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cel Verrà, Nerd, come e questa aer. caldo 
n | Maturi d'uve V ilari corone, 
di Là dove ‘splende d tr emulo simer aldo 


; © Là dove. tie; 0 gentil, tra bri. € , fiorà 
n o Vivi d’ ‘alti. pensieri. € ‘sensi eletti; 


St de di “profumo che te Stessa; ignori. 


° «Oredi che forse sl ii mà conti 
i. Com’ ei fosse architetto e manovale | 
son Dando o) più bello degli aerei ponti 


o Via la leg genda nella notte strana; ! 
è SUPE E. già. cantar | giù. uccelli all mattin fresco, 
bi Ra, “Ra ci fo si par che dolce pianga la” campana . 


i Sorprendere un sorriso a le contesse; 


Sl | Periodico mensile | 0. 
di storia. e letteratura della regione friulana. 
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‘A Adele Buti. 


Del N atisone. 


 Nutri i gli affetti. 


A - Oividale: do 


i ul Di Sari Francesco. 


Vuoi, ‘nel tempietio longobardo, stanco 


i Ò Tutte, n loro pietà, chiuse nel bianco 


. Stemmati ma deserti è seggioloni 


Ve di badesse £ di 


Forse a notte: ne. accolgono gli spetri, 


“Ma o sole della. vita ecco a’ balconi. 


Lucida È vetri. 


UDINE, 31 MARZO. 1905. 











‘ABBONAMENTO: Per un anno nello Provincie del Regno lire 8; per: le terre. fuori dei confini ‘politici lire: 4 nai 
cn sciranno non meno. di dodici fasciéoli annualmente, di sedici i pagine. Un numero separato, centesimi: quaranta, n i 
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I L sole della vi vita; ‘inelita amica, 


* Modula: la. più candida preghiera 
— Quando fi orisce la somipaigna aprica 


n E È monti azzurri: ‘son cod vicini 
A ‘cieli. ariUrrà che. paio tocvarlì, 
o E % cuori ‘wimanti, vanno peregrini 


“Ad inconti arti. 


- Ahi, ‘come. 2 imoniti. suoi © vedea. Lucia 
cu Puggir vélati da: la lontananza, | 
a I culmini così: l’anima mia. 


| Della speranza. 


© Pur ta, che Grichi” vivo o intimo COMO 


A le parole mie levi: la. mano. | RIDGE 
Qual è chi: non crede: SAI 1. 


Ei mi inviti colà. dove | più grato. 


Silenzio, non oblio, nell’ orto verde, 


Tutela dl buon lavor che, infaticato; 


Giorno. non perde. 


tI Vv ertò; verrò @ "corcare di pio tesoro È 


Che. cerco in vano qui dove mail vivo : 


n Più della gloria che può dar l'alloro 


Amo Ù ulivo. 


Trieste. 
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Dentro al tuo petto cda lume della fed, n da È 


- Cusani Rossi, i 











da 


ci séhorma che, 
l'e Astiludio»; 


0 discernimento ». Giù 


+‘ 0 (Di liberià. Come morì. Vulteso, 


- altri il suo esempio, tutti onddero morti, ma nen vinti, 
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Ma è tempo. 0 otniai di dire dei “« Maestri è »: cdi 
fecero. ‘famose, belle: le foste del- 
ie ‘che formarono: i cavalieri valenti: 
i «del Friuli e diedero, dappoi, l'educazione. ale Fiore» 
“di Premarigeco. - Ho. vicercato. mella storia nostra 
“0 inedievale, e l’arte delle. armi in patria mi sembrò 
dar ‘importazione’ ‘tedesca. Dice il buon Liruti: 
‘«il-Friali-abbia avuto ingégni. singolari e distinti, n 
11 che abbiano saputo #nche.intal''materia’ (del mae 
ù | neggiare. la. Spada). dare al rhondò barbaro ‘precetti. 
ed esempi non. cordinarì è un: fatto rimarchevole 
DES che ‘non ‘più non ‘ridordare “in.-lode: della. loro. 
10) gpirituale: costituzione 6 naturale ‘penetrantissimo:| 
gi degli. ‘dice ‘nel ‘presentare ib 
win Fiore di. Premariacco: qual primo benemerito. in © 
ie bal. ordine’ “distùdî; 
sonietal. tempi più: ‘remoti, 
iii 1scividalesi “che Atnoldo schermitore tedesco abili-- 
ce dava (1290- 1310) alla giostra. sui piani..di Simir=. 
«nella. Non si può. pensare con sicurezza abbiano - 
‘i. Romani’ lasciate. traccie di. lor aite gladiatoria: 
“coi, ‘monumenti; coi circhi, coi campi di Marte. 
si di que’ secoli di gloria; sopravissute tra. noi alla: 
©: “oro dominazione >), Si sa in quanto onore fosse 
‘ Appresso loro._Parté: “gladiatoria:. 
vic riehiesti dal. console Rutilio divennero docenti dei - 
. legionari. (Il. terribile Mario, il -gigavite -Massis 
“ii iano: furono maestri ‘di spada. Meraviglioso -spet- 
1», tacolo offrivano di'sò gli atleti di Roma nel ‘campo .. 
di Marte alle ginniche, guérresche «loro. esetcita- 
a “gioni: d quelle» mostre memorabili di i agilità quelle. 


«Che 


d esercitazioni, senz ‘ascendere 


‘gi’ guerrieri, 





4) Sonsea descrive. i ‘gioco del “gladiatori,” “hledrda Parto di eni 


"I tentamò ‘discorso : ..il filosofo «io» rale» non lo sontomplava «di buon 
Da occhio : esgo inirava a tali precotti che dessero a “quello 


Latiano belve ‘esser. pietose 
Di 86. ste8sì o Daltruà.. 


iI «Aniarezza in’hà fatto lo crudeltà ‘negli. spotinooli doi « Gladiator ni 

‘. 0. Coloro che ‘combattono - sono ‘affatto ‘nudi ed esposti coi corpi Rn tutti 
i: colpi. che non vanno, mai a vuoto. I ripari e la destetità cho s ‘apprende 
(OT. nella « Scherma + ‘ad altro non serveno ‘che a differila morte, pochi miu. | 
DIRT. monti da (Lottero. di Soneca” tradotte da A NicoLus: Venezia, ASTI, DIS: ” 


° @) De ludis Cir donsibus. Libri II: nia: Da Trimiphis liber au ON UFRIT 


. DI PANVINI: - Puluno, 1581, — Descrizione dei Circhi e particolarmente di . 
cme ‘quelli di Caracalla di Lopovico Bianconi,. Roina, 1789; 


Su. « questi campi»: provaronò il loro. valore .gli antichi gueriori di 


Aquilaja un: nostro poeta “ne celubrava le gesta. gloriose in cere Li 
n oe ‘eroico - | DE 


A Cesi stesso’ della ‘nostra. fede 
. . Dal genio c ‘dal maschi! valore ottenne . 
Ca E gloria 6 fama e imperio e inille e milo 
°. Da patrio amor non vacillanti prove. 
 Feggonsi. ancora mel cupo silenzio 
| Dalla notte vagar Vombre sdegnose 
(DE Friulesî Eroi con torvo ciglia, 
Con le desiro innalzate, è pugni stretti 
-’ Scarne. le faccie, minucciosi gli-aifi. 
Mostrar fremendo ai tardi lor napoli 
Come mochi bastar, ma risoluti 
Al Rubicone, e alla mal ferma Roma . 
Per. fugare i Pompei, e D'insolento — 
Sempre all'orbe fatal larva. schifosa 


EF come inulto non restò in Marsaglia 
Sui campi ancor db sangue ostil fumanti ». 


Il iribuno Vultejo comandava sotto 1 vessilli di Cosare un vascello 
con eritro-una coorte di mille abitatori d’Opiterzio è del Friuli, Circon- 


‘ dato dai Pompoiani presso Curzola, anziohè arrendersi si eco morialmonte . 


ferive da un commilitone: trafisso ‘pur egli il feritore, e soguondo gli 
sul non pros 
naviglio, Voggasi FLoRo, Ludano 6 PILIASI: 


ai ‘cavalieri n 


i «gladiatoris 





Bianconi, 


rogiulio. *). 


Jo vogi: 

- delomninatsi sul'« Camartio » che ha incontratu nel privilegio. di Vol; 
‘chero conferniato da Porlolto, (Cfr. ‘« Afonumenta » col, 68), G. DI. Pot. i 

— ven:so, in bassa documenti suoi, vuole che i Campi Marzii di A È DET, 
(Gf. 
cao, Sui - Novili,. ste. Fon lamenti, Su Fondi. 
"@ Noi socoli docimotetzo-quario Bi conservava memoria del: ti Cham di E sa 
pomeirzio Aguilejese » 0: del sito ovo si trovava; Il'notnto di Gemona Bas .. Di di 


L'ospedalo . 


‘Martius in Grupignano sie dietus»: nol tomo 37: 


ant, et 
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valo quei campi ove: dispiogavasi in ‘nobile lotta, 
Paudacia,.il valore de? figli di. Quirino, non po 


 tranno giammai : trovar riscontro che lè oguagli 
- negli usi, nella storia. di altro popolo. Quei: ludi 


memorandi li vedo con magnificenza descritti. dal 


di «Rota ErnrNA ». 


n Questi. speciosi 6sercizi di lotta, in ‘proporzioni. D DELE 
più ‘modeste; si ripeterono, dopo i tempi. di Au- 
“gusto, nel « Campo. Marzio » di Aquiléja ‘e di Fo-" 
Del primo: ci restan: ricordi 2): del: se-.' 


condo: così ragiona. lo Sturolo:. :R Campo Marzio. 


“fin. dai tempi romani veniva appellata una: gran 
| pianura. fuori. ‘delle. Città. ‘nobili soggette. ad essa - 
‘. repubblica‘ove-trattavansi. gli affari più. gravi della 


Provincia, come i _« Placiti v; i «Parlamenti: d, 


« Malli » -pùbblici.: Tal prato è ora sotto. Cividale 
fra le ville di Grapignano: e Premariàéco : a mez- 


zodì hail prato più alto, detto di $, Martino, con. 


‘mediante. un'altura... 
che si chiama. < “delle forche», 


‘Provo. scritto che il detto. campo, fin” 
nel. secolo decimottavo, .si. ‘appellava ancora. ‘id, 
lingua friulana. c« Gicnara » /Canipo marko) di. 


Ai tempi che Ottobono Patriarca: guerreggiava pa 
col Conte. di Gorizia; venne questi. col suo” esere. E 


cito..in Gagliano, ‘poco discosto. da. Cividale: 


=" LL LELE EP E 


(1. Carro LU | Frcignn nota sUO Glossario » vssorva Aifferonza trai. 
e Campus. Marti» è < Crompus Martis», Il Dr Runsis non sa. 


quileja. e di. Cividale servissero alla. riunione dei « Parlamenti v. 


Venezia, 1761: Di 16,.. 


tolomen: lo ricorda in. un suo atto dell'anno 1296 (4 eneunte Madio pg 


. Glemone? «P, Vegillo de Campomartio props. Lévatam Atuileje massario 
° Dai Envici de Sorfermberch », Così.il notaio Aquilejeso Giacomo Toro : 
| Aquiloja. Martinus- do Campomhaitio superiore ». (Cfr, lorpi,; 


€. In:. 
Not. Aeti + 
vol, . fol 141); La Piove di Campomarzo 0 Pieve di Levada nel, 
1404 si diceva. di'-S. Maria: in tal’ anno era diretta da P. 


bedue avevano l'ospedale pei pellegrini 0 stavano presso la città. 
veochio eri dettò di 8, Egidio: 


Mma”RO», -L'ospollle di &; Egidio. dipendeva dall’Abate di Rosazgo. 
(9) SrurocLo IV. 105, 
(4) Nella Otiwan For»: tom, 21 (antica sogn.).: si legge : 

«Campun situm in 


Grupiguano in luco qui dicitar Campus Martius » (pag. al). Nolle « Per 


ganzene » lol Monastero della Cella trovo un doc, dell’anno 1399: 15 de- 


cembro : Cividale, Iu esso .il-M.v Valtoro Can.co di Aquileja dava allo. 
Monache Damenienne le sno ragioni sur un campo in Cividale. sito ‘in 
e Camareio » {Arch. Com.le Ud,}. Anche il nofaro Antonio di Cividale in 
atto dell’auno 1505 necenna nd esso campo : 
perlinenciis Grupignani»: (Cfr. BeLLoni: Memoriati : 20). 


be rn mHri varca 
"a La 


dal. Panvinio: essi faran ‘risonare glo-.: 
| rioso lungo il corso dei. secoli: i ‘nome grande 


chiesetta a detto Santo in mezzo, ed a settentrione - 
- confina - colla. strada, di Udine, 
“di terra, 
‘colà. erano «queste piantate: per ‘1. sentenziati. alla 
morte», 


poro Lo 
di Aviogna benedettino. «« Due « Precettorie» dell'ordine di 8. Gio: di 
Gerusalemno ‘Aagisteviino nella Diocesi. d° Agquileja gol. nome di « La i COOCUGA. 
| precettoria di S. Egidio di Levada {1846} in Aquileja felt, a tal’epoca. | a ATA 
| Franteosco d’Aguiloja notaro) e procettorià di S. Nicolò di Levada, Ami. 


CI nuovo, fondato dal n 
Patriarga. Volfero, era quello: «di 8. Nicolò in «Camardo» 0 Cemmo 


a Campus - 


« Locus Caunpi Mardi. inc 


seit” 


“ perchè ta da 3 


riaschie. “Ber dei fipvani bdo pei. O dii fi 
'eniwa - glorificata ‘la: forza. ie? Ja. bellézza::: ‘quelle: da 
‘ figure degne dello. scal Ipello di:un:« Lisippo » che 
‘seppe. trasfondere rielle sue. opere .l"idealità; della... gii 
° leggiadria colla più esatta rappresentazione del vero: 
quello scintillio d'armi, di cinture d’oro, di scudi: 
‘quello sfoggio dabbigliature delle matrone che orna= 





“Ta Ti. 
. «Hi 


con alquanti. « leggeri» corse in .< Campo. Marzio» Òw pi 
© poi sotto le mura: di. Cividale: ma dovò VArcare. DT 


vi h 
«le » 
= n . 


vile: ‘milizie; 


0 ‘stanza ca Cividale, 
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* l'estremo. limite a inezzodi dell’antica gastaldia 


È A : di F orogiulio : 


“sen «veniva <a: Cividale e s'arrestava al ‘piccolo 


‘1°. porte. della. Malina.: (« malignim frumen Sodi. 
Pt Strabone) :. n 
o RACOrA era «officiata ». da un eremita’ in stgli . 
50 Anizi del 00010 decimoquinto Da 


i VONgano. - 


‘quella chiesetta: ‘solitaria che si vede 


cc» Me 


File «Vuoi to, dinse” un. antico, che. il figlio tuo 
E acquisti” grazioso portamento e franco accostare: 
(che gli occhi suoi : si facciano’ perspicaci al pari. | 
cdi quelli dal falcone, ‘e-che le giovanili su membra. © 
sat a pruova con quelle degli agili caprioli 7 
vii Pegli apprendere. la nobile ‘arte. delia scherma». 
"0000. ‘Le. più. antiche. memorie ‘sui maestri di scherma. 
MES) friulani. risalgono al. 1290: esse- mi mostrano per 
5°. «primo un Avnoldo « schermidore » che nel di 20 
“ia ottobrée. (&° ereuntis octobris) dell’anno 1296 sì. 


trova. sui. prati di- « Simirnella » presente alla 
PT confinazione: del. Monte: dei Buoi in una ai militi 
SE «Cavalieri Enrico e- Giovanni De Portis, Ermariucelo 


x. Birenze. ed-altri. assai, Io stimo. quest’ Arnoldo 


na ‘d'origine. tedesca, uno: di ‘quelli. che tra noi in-: 
1.7 Segno. l’arte. coi precetti di. sua ‘gente eo sm 


o trovò alle « partite» d'onore, alle « gare» che suc- 
c° -Gessero su quel prato (tra: gli Zuccola ed i Villalta) 


IERE noldo è ricordato ne” 
: NE 1290 al 1310 di 


‘cavalieri 9) 
« Regesti » cividalesi. dal 
io credo ch egli istituisse nella 


«ereagtoni >, dei 


vv. 


0° Ud Di ciò. in'ha $erbati, momozia un. néitaito ‘piitriarcale. Nol 7 sot 


2/4 i tidusse ad ‘abitare vicino alla Chiosa di S. Donato presso la Malina: 


SOLI “o [Atti notarili, ‘ns, 1400-1404, 


(2) Questatto di « ANTONTO » not, ai Cividale è degno di rilievo » 


i : ‘fa, bubblicato . dal U Toppî» nel voli. « Statuta avltatta A. n, Udine, 1891, 


mici pica pag, 80, 
cf. 8) ‘« Arnoldatein » nella Carinzia: era una "dipgndenza Aquilajoso : ” 
Li 5 quell’ ‘abate interveniva’ ai ‘solenni ricevimenti del Patrica : fu all'1 in- 
si di Hresso dej Randacense. 


(4) Cfr. Toppi. Not. Acta: vol. XY. 17070 tergo, Sunino. pi Ma 


amano not, di Cividale Atti del 1800 (Arch, Not. Ud.), Toppi. Ibidom, 


i n cita in Simirnella nell’anno. 1285: di ossa . 


: 5° 2 wol: Vv, 201; 


‘Io .son d’aviiso che 1 Artioldo gi sia trovato alia celebre corte ban 


L'Ar- 


.discorre © assalr nella 


i i N Natisone, © e passare” dal Ponte ‘romano. “di Pie 
i mariacco: In. “quel. ‘campo: di BI “Martino, ‘presso Ch 
PE le. forche; ‘era.il'luo; ZO Ove avvenivano 1. Duelli». | 
Rn Su: e8s0, divenuto il « moderno: campo di-marto.» | 
IS “nel secolo; testè decorso (1880- 1864), ‘sfilavano i 

TA solevario. dar. “prova. «di. battaglia “le 
EER schiere ‘imperiali: nei inesi. che fissavano loro. 
e Nel. 1400, lorchè viveva: il 
i nostro Fiore, la Chiesetta di So Donato Begnavs 


Det ‘essa indicava’ il. sito dell’antico 
0.06 moderno campo marziale a” colui che da.Udine 


i Dir ‘di - Bran dilisio (dé Bi andis), Ducio. ” Loft di 


 iembre 1401 il vicario! «di spiritualibus » «Giacomo d’Arpino esorta i -- 
a ; “ . Tedeli.a largire elemosine nd. Frmanno om. Giacomo di Portogruaro che 


E “giò pel suo vitto e luminarie alla detta Chiesa, BNRICO: ‘PREIPENREITER 


" storia: dei costumi. pui col Caminese Gerardo col sire Goriziano si trova- 


roîio i. vescovi. di- Feltre, di Concordia. e di Frisiriga, il Capitolo 


è ele d’Aquileja, tutta Ha ‘nobiltà, Le vittime si. condussero ni macello 


./ :. oello comitale: le vivande variopinte, inargentate, dorate furono servito 


de (0 dai paggi & cavalieri vestiti di stolfa verdé e piume rosso: i nobili 
. goriziani coi panni d’oro foderati di vaja: gli alemanni col mantello 


È i cinfiorato tra i Ganti e i'suorii dei monestrelli: i sernali. furono dati — 
“dai giovani araldi del conte Alberto ‘alle trombe - portanti il panon- 


ci verde, Leretto a mitra, pugnale alla: cintola o grado spada -sosposa | 


2. d'Attimis con Amoprosa di Duringo : avvenne a Varmo a fu mirabilmente 


descritta dal Cu; 1°, di Manzano /Le Nozze di Enrico d'Attimis con 


n “Amorosa di Farmo. Gradisca, 6 marzo 1590). 


don tre catenelle ‘ a croce, — L’Arnoldo fa, forse, presente alla 
7%: splendida corte handita che accompagnò; nel 1299, le nozze: di Enrico: 


poste in ordine: 


tundas cum rosa picta, 


ceschino- a Cividale 4): 


in “€ Borgo. S. Pietro » 





fchétma i die ‘cavalieri. Tomadello è 6. “Batilonio A 
te figli: dell’ill'ustre. ‘« milite » “Oliverio di Cividale, fia 
cdi cui ho: già toccato: questi. dué € schermidori» go 
“vivevano: nel: 13001); Qualche” notizia: su” Galan» CATTAE 
gano: « dieto. Cabreine s. (o. Cabtun) amico ad At 15 
‘noldo; mi fa supporre. che questi ‘abbia continuate © -0; 
de tradizioni, V insegnamento-del tedesco nella:sua:. +. 
Patria Cividalese. Toccai. dei Galarigani che ave- "0% 
‘vano palazzo con torre in Forogiulio: ‘il presente: ©0000 
non lo stimo di questa prosapia: era. figlio” € Oddo» 0 20. 
rici. Surdi de Civitate Austria»: ed è ricordato :. 00015: 
‘in atti del 5. gennaio 1318. Bitinello, altro mae 0 0/0 
stro d’arte schermistica, si trovava a Udine nel: Ta 
| 1341: ma nel 1344 ‘lo: scorgo fisso a. Cividale,” @L 
— quivi insegnante 2), Nél 1348 mi ‘incontro. con SOLETO 
. Polo schermidore a. ‘Fagagna I signori di. questa iu 
«Terra » avevano un :cultò per. la “nobil arte; e lst 
- rivaleggiavano in valentia 6.generosità coi migliori pig 07 Rialto 
Casati di Forogiulio: egli è perciò che Fagagna au i 
| mezzo il secolo” decimoquarto. la sì conosce per. un... 
|. centroriverito, Il suo gastaldò aveva giurisdizione.a 075: 
— Moruzzo-eda Villalta: ed il' Patriarca, (come.a Sacile, > 005? 
Venzone, Gemona, Maniago). teneva pur qui il suo 
palazzo principesco. destinato. ad - accogliere, pel; > 
«Parlamento », i corpi; i personaggi che'avevani: o ù 
"Voce a provvedere ai particolari. bisogni della Patria. (0.005. 
“Nel 1416 ‘si divisero le armi antiche che appar 
| tennero,.a Fagagna, ‘a quei Signori. I notaio: Ni. i i 
cola di. Pr AMpergo lasciò scritto. come ‘ivi furon: >. 
barbute, ‘petti di ferro, collari... 0 
unum: pane 


d’acciaio, una balestia. «a. cidella: >: 








di 


sun nigrum cum rosa. ‘pieta, rotellas duas ‘ro: 0. 0 


st’epoca: i documenti da me esplorati me Vof- 
frono qui presente i 
riprese. Egli. io tal di 


come ci assicura il- notaro Giovanni di. Guglielmo, 


ed. era figlio di Getto di Rodolfo, che credo colà /./005% 
insegnasse. tale. arte, Franceschino stabili sua di- 00th: 
mora in Forogiulio con qualche sosta anche a Udine; DE 
- chiamatovi ad esercitare ed insegnare la scherma ®, > 
A. Cividale egli aveva. le sue case col giardino © 
‘; dopo è il 1380 i0 lo. credo. 


(1) RaNIBRO. VENDRAMINO not, di Cividale AI all’anno 1800, 

(2) An. 1844: 12 settembre. Cividale, « Magister Bitinellus: scarmi» 
tor» de Lygnane Givitatis « cOMmMOran$ » ste chiede il pagamento: di un 
cavallo, (of. NASSINGUERRA). 

. (BY Grovanne pI Moruzzo not, «Nal cimitero della Chiesa ‘di S. Ma- 
ria di Fagagna»: presente « Polo Schermidore de Faganea»: atto, 6 
maggio, 1948, . 

(4) Gio: DI GuaLirLMO notaio: Aiti nella Biblioteca Com.le Ud, 


(5) An, 1372: 6- luglio, Cividale. « Francisoua dimicator qui habita- 
Lat in Civitate st nune habitat in Utino»: crea un suo procuratore In 


causa civile {NicoLò pi Casteguutro not, di Cividale), i 
(5) An. 1974, In borga di S. Piotro di Cividale: «in viridario {nel 
giardino) domoram Franceschi Schermidozis » (Gio: pi GuaLiBLIMO not). 


tempo. anteriore. a più . 

| nella Città Australe,‘ .. 
riceveva da Michella. di Vesa di Prestento in 

dono i diritti sor un molino in' Cividale, Da Sit e 
quest’atto può. dedursi la sua: ‘comparsa in Foro= io 

giuHo alcun tempo inanzi del 1368 a continudr ii. 


l'insegnamento. del: Bitinello: veniva. da Lucca, 


lanceas. duas' ab equi 0%: 
picture viridis. Gli « Astiludi », la. giostra furon. 000 
din alto pregio. anche .a Fagagna. — Nel: 1368 mi. 00.) 
. compare, in atto 19 gennaio, lo schermitore Fran- CITE, 

può certo ‘darsi ch'egli si 00/0.” 
sia trovato fisso ad abitare quivi «inanzi a que- 
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di ‘°° dofiniivamonte di stabilito in | Udito n i Ton siglio di si 
a Cs questa: Città: nel::1390; memore. do servigi. resì 
(2 i. dallo. schermidore,. ‘ascolta’. l'istanza del Mare» 
Scan «sciallo. del Patriarca ché chiede gli sia fatta una 
‘000° grazia speciale 2), A Cividale fu egli sostituito nel- 

«00° T'arte del tornei: da un. tal Pietro Teutonico, | 
e ‘che mi si affaccia in « Atti» dell’anno 13785): 
‘e lo trovo. pure nei ‘« Regesti » dell’anno 13980 

‘ allo. stesso insegnamento 4. Come si insegnasse, 
0 BI- praticasse. per. precetti ed esempî l’arte no-. 
bile, lo deduco dal « los. Duellatorum» che 
| ‘ci lasciò. il nostro Fiore: ui trattato completo di 

‘“..scherina. in cui egli distillò in jaconiche. sentenze 
0: quanto ebbe appreso ‘dai suoi primi maestri è. 

ci > perfezionato. alle: ‘corti. d’ Italia e d'Europa. Son di 

‘00 ‘parere: che i’ maestri italiani e' tedeschi a. cui 
ii aIiide il. «Milite» nella sua. « detobiografia» (che. 
>< techerd' in appresso), non. sieno stati, almeno tra i 
0 < ‘primi, che il Lucchese Tranceschino 0 poi il-tedesco: 
1.1 Pietro ché mantenne esercizio ai nobili cividalesianéo | 
+0 dopo la dipartita del' mio schermista dal Friuli, Ci 

.& ‘dice, « Fiore»; dei dispendî che sostenne ‘per. l’ap- 

Ci prondimento dell’arte: ‘ed è facile la deduzione; Essa 
: «+ non era chela méta pei figli ardimentosi dei « Casati 
‘Nobili », per coloro che eredi delle armi e più delle - 

- tradizioni paterne ambivano a distinguersi alla se- 
| ‘quela dei Principi, ed avevano i mezzi utili a dar 


prova di.sò ‘0 nella ‘« lotta.» enel « tornei » che 


grano allora, « le deboli immagini della guerra» : 


più’ he’ «duelli» l’uso del quale in Priuli era 


DO farne agli anni. del ‘nostro “« Multe di Prema- 
aa TUICLO >. 


SIR SE 
ae 


Se I € Capritolari ». monumento imperituro della - 
0 saggezza ‘e dalla vigilanza. di re: Carlo -ponevan 
“un ordiné a ciò che non era possibile disvellere 


dalle. radici, raddolcivano ‘ quel costumi che non 


e potevansi sul momento -cangiare. Tra le abitudini. 
... «Che avevano. posto basi. salde agli. anni «dei Lon- 
—.gobardi e dei Franchi ‘era quella dei duelli : re. Carlo 

operò. nelle: sue leggi quel più che era allora pos- 

..L. «8Ibile:-si sa che quando tutto il mondo è colpe- 
“vole, tutto il: ‘mondo. ‘è innocente, Sostituì, in 

“que” combattimenti, ‘il ‘bastone ‘alla spada 9. Ma 
UL ‘sotto gli.imperatori tedeschi si -spalancò la porta. 
.’ *. à:queste esecrabili battaglie nel cielo d’Italia; Sotto 


4 


(1 Atti diversi parlano dei suoi interessi ‘a Grepignano, a. Cividale 


° che egli curava, di Rabitana n Utino », dopo tal tempo, per mezzo d’ altra 


persona. 
. {RI An. 1990: Die 4 Tulii. -.In Consilio terre Utino, Sopor pro- 


| positis per Dn, Pertuldam de Onech Mareschalcum Dpni Patriarche po- 
‘ - fentéem graciam spacialem pro Franceschino schermidore. {Diffiniciones 
 Congillà Ut, vol, 17 Arch. .Com.). — Sulle tmecie di questo maestro ag- 
siungerò, coi documenti, como ogli lasciasse nella sua dipartita. per Widino.. 
‘il figlio Rodolfo a Cividale: questi anzichè all'arte del padre pose mano 
“a quella dell’orefice:’ abitò. langhi anni in sul -mercato poco lungi dal 


tiglio, «post macellian », dondo partiva la coorte do’ cavalieri alla caccia 
del toro, Egli dall'arte. cha ebbe. il padre Franceschino venne chiamato 


“ooi sopranonie « Scarmuglité» o e Scharmigliti» {dalla voco «scrmma») 


qm. Franceschini dimicatoris (piccolo schermiata), Nel 1405 fa prosenteo, 


. in Forogiulio, alla comparsa del Pontefice Gregorio AI pel suo con- 


cilio generale: e d'ordine del Comune apprestò, al Papa entrante, il 


“«*pallio» suntuoso (Cir. la nia operetta: diineranio del Pontefice -Ore- 
‘ gorio XIL Udine 101: pag. 117). i 


13) Toppi, Areh, Not. 
(4) Gio: DI GUGLIELMO noiaio, i 
‘ (5) Muratori: Antichità Italiane: Pissertazione 32, Tomo IU, 409- 
500,” Sas 


Parmensis » e_di' tal ani del patriarcato aquilejese. 


Eccellenti teologi. quei vescovi aulici d’allora Ma: > 
tant’ è: edi chierici di Cividale. divertivansi. laico 
‘parte loro ‘assistondo a quelle lotté che. preludia-' |. 
‘vano ai, cer fami con l’ense, il < diplvide armandi.» È 
«in sui campi di $. Martino, i di.cui ‘attori (cam- 0 
phiones). di «€ poca buona Tama fuori. d'Italia > ©: 
© venivano. quivi considerati. come persone.di gran... 
credito per la loro bravura! Al mal costume. 
_ indarno si erano. opposti i i Patriarchi: la comunità 
cdi Cividalè-avevà contemplato il ‘« duello » ‘nelle ! 


see: 


| ri impero” dei Franchi i duello; 0, Como” 0° dicovasi 11: 
|. .« campo. Gontendeére »: era tollerato” ‘più tosto ‘ché: 


na! 


comandato: si ‘osservino le leggi: di Ottone ui: ivi, 
—— Vimperatore « se nascerà contesa ut per pugnanà: Pi 
i. decernatur, edicit, iubet, precipit...» Arrigo primo, : 
 -piissimo fra gl imperatori, nelle leggi che pubblicò > 
| da osservarsi in Italia, determinò che. gli omicidi: -*.. 

“dubbiòsi si. purgassero. «per pugnam >? e quello... 
leggi. dicevansi. fatte nella Dieta. Generale « afte- >. > 
sfatrone quanplurium Archicpiscoporum, Medio-.. CO 
lanensis, Ravennatensis, Episcoporun Placentini, 


sue leggi statutarie. (1878): « Chiunque Oc pie 


cino» od abitante della città inviterà od a ‘voce 0 i 
o per nunzio. 0. per lettera un. altro «vicino» <> 
od abitatore della’ detta città al duello senza li... 


cena del <« domino » dicendo che ‘vuole con, esso 


« scombatere » s% condannato @ ire 25 di pie- UE 
coli veronesi v "). Des 
‘© Pierino da Lavatello, della: proviicia di ‘Pavia, i 
non aveva chiesto nò ottenuto dal Patriarca. Fi- De 
‘lippo Alernconio il. permesso. di' duellare. con An- .. 1. 
tonio da Gubbio sul ‘prato. di S. Martino (presso. 
. le forehe della giustizia). Nel di. 9 d’ottobre 1382. .- 
si fecero inanzi in quel prato (circa. l'ora. terza) 
d’ordine del maresciallo patriarcale e del vice-:%* 
| gastaldo della città. Corrado m Bojani, Vorlico 
Polizzutti, Giovanni de’ Bardi ‘di Firenze ed. altri. © 
molti. Entico del fu Pietro di Fagagna era in 
quella . ‘maresciallo : del Principe: e Giovanni. di 
Guglielmo. de’ -Venustis, che . noi conosciamo: È. 
già, fungeva. per. Giovanni da Savorgnano lar 
parti di'gastaàldo. Il nobile di Fagagna a nome. 
. del Patriarca. espresse: aver udito che. Antonio da 
- Grabio ieri” prometteva a. Pierino da. Zavatello “di- dI. 
< venire cum una lancea; uno ense, una daga; +: 


in. diployde armandi » nel ‘prato di S. Martino: di 
ad' aspettarlo -per. tutto il dida mane a sera ( Wpsa 


die hodierna da mane in die diluculo usque: 


sero). per far duello col detto Pierino. (causa duel: A 
landi cum: ‘ipso Pirino): che questi. aveva: del DA 
pari promesso di far altrettanto (cum una lancea, DE 


uno ense et una daga in diplo yde: armanidi), 


(11 MURATORI. Fei, DOO. 


(2) « Quicminque Vicinus vel terre habitator Civitatis vocaverit val. | 
‘“convitaverii oretenus vol per Nuntium IVO per lileras missag ex parte 


sua lino vicinam vel abitatorem diete terre ad prelium sive ad probani 


sino licontia domini dicendo quod veli cum ipso scombatere comdem- . 
netur comuni predicio in libris parvulortm XXV », PS, Lincur, Sta- 


tuta Vetera Civitatis A. Udine, 1804, pag. 26, 


ciò senza aver chiesta la necessaria licenza. del L 
dominio, nè dal dominio ad essi ambedue” con- wa 
CESSO alcum campo: véduto che il predetto -Pie-.. . 
rino era ivi comparso in pien assetto per il duello, .- <. 
e se ne stava in aspettativa armato di una lunga Di 


. «a... 

"te e.le «0 2 

. " ni sa » na 
" ' . 


I lancia. seduto’ presso le forche, i ‘maresciallo En- 
Cesi “PICO, gli. si avvicinò edi tono di: comandò (er: 
0° presse preceptt et districie). al'duellista ‘che s'alzò | 
225. Fitto am piedì.. {sw ‘genti. ci in pelibus. elevato ei 
a stanti) disse che ponesse mente a ritirarsi tantosto: | 
cc da quel prato, da quel luogo ad esercitar altrove faori 
Pola del Distretto, del: Dominio: Patriarcale i suoi di- 


Citti contro il Da Gubio pena la morte: poichè — 
vec era. inteso dal ‘maresciallo che. per tal modo. e’. 


‘forma mon dovevansi comporie « brige, discordie 
sel duella» 1. Pei duellanti ‘dover 
na ‘’ consiglio del Principe: à suo ‘arbitrio convedersi . 
“i 0 meno la licenza: così tenue fermo la. Comunità 
“0 Cividalese ‘ed il Maresciallo, -e continuò in tal 
«20 stile di divieto. Poco tempo dippoî; nel dì, 28. 
5 mato 1384, Francesco del Soze Carlo di Coll’Alto 
vi chiesero al Consiglio la licenza del'campo e del. 
7. duello: questo s’adunò d'urgenza e tenne, saldo . 
a ‘nel’rifimutare. il campo per ciò su tutto il terreno - 


intervenire il 


su suddito alla Città? 


*- 
RO 


i) Dei conti di Collalto - giudico | qui opportuno 
“0 00 dire. un motto: amici ai Cividalesi ebbero.i Collalto 
‘cavalieri insigni che si distinsero negli anni del 
“. ‘nostro Fiore-e secoli alle giostre , di Cividale, di Fer-" 
‘i «rara. e di Padova. Di antica origine si stima; questa. 
«0° famiglia: ma ioceredo che s'entri nel:campo delle 
«0 .&rdite supposizioni: col volerla’ far : retrocedere ai 
tempi longobardi, 
‘av + facendola derivare dai Duchi di Brandeburgo ché 
“#. ©. nel 700. circa vennero in Italia. Il diligente storico 
cv: cdi Giassicco che sì bene illustrò la nobiltà friu- 
“i * lana, e quella. contigua. alla nostra Patria pei rap-_ 
UG porti. ch’ebbe .con essa, si. compiace a questo iuogo = 
«di trascrivere tali favole ne” suoi « Annali». Con. 
miglior. neume:il Verci nella sua « Marca: Drive 
...°. giana> discorre di questo ceppo illustre, e.di lui 
“0 Arta pure nella « Storia degli Ecelini >. Rame 
‘baldo 1 ne-segna le origini : 


come vorrebbe. 11 G. Gualdo ® 


grazie di Berengario, e lascia-ai figli gli esempi 


E più chiari di. valore e. di pietà. Carlo: di Collalto 
*x.. di .cui. discorro,. credo, sia rampollo. di Basilio, 
i forse fratello a quell’ Antonio. che dall Imperatore i 
223/- Sigismondo{1411) vennecreato cavaliere dell'ordine - 
ci del. Dragone. In quel diploma si legge: « Ze quem 
ci mama propria militie cingulo et societatis nostre > 
a *. Draconice. . SIGNUNMUS >, | 
ir meriti. di quella progenie. dei ‘Rambaldi, dei Tol-. 
#2. berti ‘che risonò forte nel Friuli, 
5: i'secoli decimoterzo-decimoquarto: Qui ricordo Schi- 
:.- nella e Rolando di Collalto. che. furono. contem- 
‘‘poranei ed ‘amici del Bojani Corrado e del nostro 


quasi. do. ricordare 1 


t) “Fiore: essi si provarono: più volte nell’« Astilu- 
‘ dio» cividalese. Nel 1392 in luglio gli araldi annun- 


° “iarono i i tornei di Padova e di’ Ferrara. Essi, i due 


. i) nl doc. è pubblicato dal GrION noll'« Appendice » alla: Guida fto- 
“ crica pag, 187 tolto all’« Otis val. 31, pag, 174, — I « protocolli.» ili 
‘ Giovanni di Guglielmo, (di. sonno intoresse per la storia nostra), furono or 


ora dal Comune Udinese acquistati. dalia. Pamiglia do Portis di Civi- 


| dale: a collocati nella Biblioteca di qui. 


Fei] «In Consilio Civitatis Austrie definitum fuit quod Francisto del 


| Soz et Carolo de Colle Alto non detur campus duellandi in et super 
torritorio et districtu Terro Civitatis Auetrie » {Dal Tunis, vol, f1: Archi. 


RnS «vio Capitolare di Udine), 


(8), Scena d' Uomini Bilustri. Venozia,. 1659. 


nel 959 ipcontra. le: 


nell” Ialia ne 


| Firenze 3), 
‘© cedessero. tai fatti: 


 tame singolare», d: 


cordati. fu presente. 118 nostro & Malate di 





“Collaltò, “chiesero; A “Corrado ui ‘proviedesse. dan 
| destriero onde tièscire desnamente nella lotta, 1) — 
CA. questa stirpe generosa Bondì ‘di: Mazo” dedicava 
“la « Spado -Maestrà »:; 


il trattato “della 
lissima arte della schermi : > nel quale a me. piace ; 


vedere. ridopiiite Io norme che; sullo stesso” ‘argo= I di i 


mento, dettava ai cavalieri, al | principe Ferrarese, -. 


il nostro. « Fiore >. 


ui 


Pochi anni inanzi ‘al 1378: vigeva ila patria uni co-. 


stume diverso: le. « Leggi Marquardine » (1366): 
poco: o. nulla avevano ‘provveduto : sul «duello». 


i. Dissi altrove come. « Mercaton uovo», in Udine; fosse : 
il campo destinato. por i 


« duelli » 2) Dai Regesti 


della Comimità : mi si-fa chiaro. come: in: tal. sito. 
‘venissero. ‘eletti, per .deliberazione del Consiglio, . 
nel di 6° giagno: 1369; alcuni ai tigiàni. ad appar 
recehiare lo: steccato ‘(stangatum) per. il: duello 


tra Nichilo Teutonico. e. Nicolò de’ . ‘Bardi. di: 


un esempio. Federigo di’ Savorgnano, cavaliere 
udinese, stabiliva .di. duellare- a Portogruaro col 
Capitano. .di - Belgrado, 


in umo ad 


scorta ‘d’onore 
Carlo rv. da Udine a Villacco nel suo ritorno dal= 


“V Italia in Germania) 4, La Comunità di ‘Cividale 


che ne seppe si unì in quella partita. d’onore 


all Udinese: soffiava allora fra. esse un. ‘vento di. 


favore: e nel dì 5 novembre (due dì dopo) si adunò. 
quel Consiglio e decise. di deputare anch'esso 
acid i suoi « doni homines» con 20 cavalli, Quel 
ambasciatori dovevano farla da presidenti al .< cer- 
portarne: giudizio: in piena. 
regola, come si fa di presente 5), Senza inoltrarmi 
più ‘oltre con simili esempi; dirò che al già rl- 


i 


{1} Otto Fe » i.wol.-28.. Codice Hiojand' in Archivio dl ‘Cividale. ° 
(2) Carlo I V di Latssenta ‘go: pap, bs. ca 
18) « Dio sexta mensis Iunii expanididit. Carerarins do mandato ot . 


deliberacione: Cipitanei et Conscilii quos dedit M. Nicolao do Magrédis 
Marangone cun duobus sris-laboratoribus qui laboraverunt ot focerunt. 
stangatoam una cn Gomba Marangone, Nicolao ot cnn aliis, que stan- 
nta facta fuit in morcalo novo occasiono duelli inter -Nichilum Tiato- 


nichun ot Nicolaum de domo Bardoraum de Florentia, éte; (Iregosti Cate 


merali Udinesi al an. 1869), 


(4) Gfe. Vol. v Loc, Sforiei, carte 20-in Archivio Brazzà di Udine, 
(5) Anno 1876, dio v nov, In Civitatà supra domo: Consilii deliba-". 


ratti fait quod boni homines do Terri: cum x£ squis ex parte Comunis. 


(ivitatensis mittantor ad sociantum usque: Portom Grnarwm I. nun” 
#edericum do Savorgnano, qui debot, ut disitor, duellare cam D.no Con- 
rado Milite Capitano in: Belgrailo è « (Mes. « Castelli > im Musco Vivico. 
Trainese], 

Anche Udino èbhe, come già yi allugi, i maostri di scherma paro 


i suoi. nobili, o da questi prolumatmnente: pagati. Accennai a Frane :. 


coschino Lucchese che quivi da Cividale trasportò sua sede ‘ciron il 1872. 


Gli atti dei nofal mi fan veilero an Pietro Schewnitore a Udino ne) 1861 Ù 
(2 ottobre: atto di Ovorico Susanna, Arch, Not. Ud.) Innnzi iu esso si. 
fa vedere in questa città il Bittinelto + è convienmi dire che puro inanzi 


quivi. non si difotiasse di simili docenti, 


“g nobi= i 


Si. vede come in. ‘piena. “Tucé sue= 

e non ci fosse per essi rim- 
| proccio. Ed anche Ja Comunità di’ Cividale divi. CH Luini 
deva a-quegli anni; prima:del'suo Statuto del 1378, 
tale tolleranza per simili fatti con la vicina. Ne' sia 


il.« Milite» ‘Corrado: ciò. 

nel 1375 in novembre. Il Consiglio ‘d’Udine si | 
‘adunò per tal bisogna ‘nel dì. 3 del detto mese, e LU 
. destinò: dei  « duoni uomini» a cavallo per asi 
sociare. fin .a Porto .il suo « Milite». 
Assàlonne, {quel Salono che vedemmo, nel 1369, 


accompagnare “in l'imperialo — " 


Rei 


Do. 
è 








“. l e? 
sal 

















attraversò il Friuli.. 
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es \ 
: . È 


‘ & Monomachia» ; recidendo dal SUO 


‘Ma è tempo di venir ai fatti: memiorandi. e lub- 


SI ‘ tmosi per la Patria che si svolsero in sugl’i inizi 
ic. del. Patriarcato di Filippo d’Alengon in essi ebbe. 
(//..’parte-«attiva il nostro « Milite», 

i ‘avviluppata idi ‘fatti io. aggiungerò, come ho pro=. 
Gil Lu INOSSO; «qualche contributo nella lusinga che verrà 
gi farli. ‘più. chiari. L’andata a. Udine del Maestro, 
ie! del Lucchése Franceschino, attirò quivi la ‘nobile 
ig ei. figura del « Milite», delli insigne allievo che doveva: 
TA 0 splendere di bella. luce. vicino all’astro : invidiato 
CAIRO alle Città d Italia: crederigo di Savorgriano, Questi n° 


pin I | veva trascinare dietro. A sè gli ‘animi, dominare 
(ele 100 col: suo. ascendente la. Città, destar l'ammirazione 

sei, nella. vicina e ‘cupida- regina dei mari. (Gli anni 
‘=. del “Patriarcato dell’Alengonio furono i più tur- 
‘ui, bolenti tra. tutti’ quelli ‘che. nei. secoli anteriori 
Si Essi furono ‘i più gravidi 
si di tristi ‘conseguenze. per la. sua | indipendenza; 
MER Reale per la sua: libertà. De 


E TSI 
CR 


n n Patriarca Marquardo di Rarideg moriva, nel 
n 1881 Dda, Soffumbergo, in quella Reggia, è veniva 
#' sepolto con tutta -pompa-in Aquileja ®. Tl fuoco. 

©. della discordia. civile. tenuto col diversivo della. 

‘ . guerra ‘veneta represso, coll’appoggio imperiale, 
colle fini ‘arti del’ diplomatico d’Aupusta, doveva 
‘’. ora esplodere furiosamente: le due città principali 
.“ del Patriarcato dovevano venire all'ultimo cozzo, 


contendersi con sforzi titanici il: dominio, la dit 


se A) Pr. L TADARBLLI p "Anania Saggio di diritto ndturale, Prato; 
ae 1888 vol, 1, n. 888 è seg... i 
uu (2) Leggo con sincero. compiacimento. le. note spiranti il caldo onin- 
‘ riasmo patrio dei. nostri fiori rorubblicani: d’un tempo :ison sparso. riélle 
.sefittute originati dol Comuno. negl’ istanti. di minacciata libertà muniet- 
Li palo: No roco. taluno a titolo di curiosità: E i 


ia « De ragno Ul Seroltutem cailera grane est 
VO RO ; 
K Siare salme regno inane regmion est 
+ ! 
x Ubi non esì pudor | 


‘ nep cura jurte, sanetitas, ‘pietas, fia ide: 
Instabile regna est, 


#4. 


semo n 


Vigili custodi. dollo nequisità aritonomio per non 1 pafirno monomna- 
zione lasciavan: norme gi loro figli: « In omni quidem negofio privsqnam 
‘aggrediatur adhibonda ost dilliszans. preparatio ». « Pleramique ob locormn 
‘et terrarum intorstigia ignorate piblicarum fauna et fidelitas personmum, 


de ipsarumguo condicionibus conspicne claritatis fax non ]ucel. Îlcirco 


.. tenore presoneiatn. notum: facimus Universis nos Utnesius Gastaldlio, Pro- 
- wisores Uonrilium ot Comune Civitatis Austrie Aquilejensia Diocesis quod 


Vir providus ete. » È del novembre 1898: dol tempo del nostro « Milite ». 


(« Frammenti originali » dello Doliberazioni del Consiglio Civ. 4.) 


(3) Anno 1981, « Obiit Marquardus Patriarcha tercio mensis Iamuarii», 
M, NicoLÉrti, « Variaran Rerum liber primus » in Oliwin Mor, vol. 85, 
pag. 165. 


(4) Marquardo fu l'ultimo Patriarca, sepolto nd: Aquiloja. FP. Cono- 


NINI, F Sepolori dei Patriarchi Aguilefesi, Udino, 1989, pag. 217. 


A questa. serie. 


i °° vennero a ‘sudî. ‘freschi “anni. “Alcuni: sori di O 
Seti Li fanno. ‘vedere - Come: ‘néll’Alta Italia caridò” - 
i 1° rincrudendo, acuendo il-mal’uso: Contro “sno lottò. ;. 
i ivi per tre. secoli. streb usiménte la. Chiesa: coadiuvata 
i. y0vdal ‘poteré civile: .nel Consesso Tridentino segnò 
spia -eolì timbro della riprovazione. il barbarico, co-_ 
tir stame, la. 

(3: Y 7. seno, quali. membra ‘infette, coloro che. avessero 
fot ‘Arnegredita la. legge proibitiva Di 


o tatora ; della ‘Provincia titta) A tal affetto st dada 

“ila successione: ‘patriàrcale avvenuta trammezzo: ni di 
trambusti allora scoppiati dello. Scisma: ani 
Li tale. Appena ‘defunto: Marquardo, il Pipa: Urbano VI. 
destinò, per cattivarsi vieppiù l'animo del re fran= .. 
(ese, . 1 Cardinal :di -S. Sabina, 
| d’Aquileja. 


alla: Cattedra |... 
O Era Filippo. d’Alensonio amico cal. 
‘nostro, Pileo «di: Prata, fin dagli anni. che” questi 
fu in Francia alla corte. di Carlo v (allor defunto); 


spedito . ‘dall’avignonese Gregorio x1 a compor la. LT 


lite, a toglier la guerra tra Gallia ed Anglia; Fi- . 


lippo fu figlio del francese Carlo d'Angiò e di. Maria co 


della Cerda spagnuola, nipote di Filippo di Valois. 
Nel di 11 febbraio 1381 Urbano vi a lui conce- Da 3 
deva il Patriarcato in « Commenda ».. 


L'eletto a-' n 


vrebbe dovuto godere le rendite della Metropoli Si 


intanto qu affari tutti e spirituali. è 


‘trascinando la «gran vita» a Roma; oppure farla.” 
.. da legato «@ latere» in una. delle’ piùalte Corti. 
©: d’ Europa: locchè, mi sembra, arrideva al’ Prelato |. 
«di Francia: E 


‘temporali del Principato sarebbero ‘ stati spediti. 


col’ mezzo dei soliti vicarì da lui eletti: Con questio. -. Si 
colpo si mirava a. porre la Sede .Aquilejese, la: 


prima, si diceva, in Italia dopo Roma, al livello: 


degli Episcopati più -umili della Cristianità, Tale: - 


destino funesto. per la Patria pose tutte le Comu- 


nità in fermento, iù agitazione: L’ Udinese presagì. n 


di dover rimanere; (tronche le sue aspirazioni 


all’Alta Signoria) per sempre acefala; quasi ‘in’ 


- ludibrio ‘delle genti friulane. A questo punto sorge > 
‘ in difesa di sua Gittà la gran figura del Savor-. . : 


gnano Federico: « Meglio. distruggere la .Patria,:‘ © 
proclamò esso nel Parlamento tumultuosamente:: © 


‘ adunato in Udine, che ceder la provincia altri di...’ 
È indescrivibile l'entusiasmo che. quel forte petto. e 
| suscitò all’ingiro: furono ‘indiritti messaggi, ripe=".-. 
tute legazioni al. Pontefice per istornare la temuta. ‘;. 
jattura: ne venne in parte l’effetto. L'Alensonio .‘.:.. 


si risolsé di venire in Friuùli-a prendere possesso”. ‘. 
della sua' Sede: ma con stabile dimora? Era quanto: ;.. 


si dubitava dai ‘patrioti di Udine. E cominciò a cu 
©: far mostra di sè la diffidenza, la gara trà le due. 


città capitali (antica È nuova) del Principato: Udine; i ti; 


per la successione; erasi mostrata propensa verso.‘ 
Lodovico d’ Helfinstein, proposto dal-re d'Ungheria: LE 


Cividale non vi aveva aderito: e pensosa al proprî La 
interessi’ in futuro: spediva: ‘nell’ 11: agosto: 1381: 


‘Corrado Bojani e. Giovanni. Notajo (de Venustis), o 


del fu Guglielmo, al. Cardinale eletto Patriarca -. dg 


‘onde offrirgli le « persone e la. Terra di Cividale». a 
Tal mossa fu determinata anche da ciò: Nicolò” DL 
di Prodolone è Nicolussio  « de: Cararia > = «(presso.. 


Cividale) eran, in quella, reduci in Forogiuljo dalla © 
Curia Romana. Il loro ragguaglio era cche td. . 
Papa costitu, Filippo vero Patriarca Aqulejese; 


sti in sue a “bitrio voluntatis ». 


mulò il pensiero di fissar stanza permanente tra 


ed alle voer-tor- fatte sulla sua venuta 4. Civtm 
dale, essì avevano già dicmarato » « quod vene.» 
- Filippo glunse >. 
“a Cividale nello stesso agosto (1381), credette 


trovarsi trammiezzo ai veri suoi figli: non dissi- I 


loro, tant'è che vi trasferi da Aquileja la ZOCCA. 


6 i tribunali. A. prevenire le doglie, le ruine di. 
grossa guerra, a conciliare gli animi tentarono. lo 
legati del Pontefice, del re d’ Ungheria un «intesa» I 








‘tra # devotival-Patriarca ». Ed: era fomentata dai.‘ 
‘ Cividalesi. Bi. ‘prometta:. ‘all’Alenconio. la cetaglia. i” 
si presti. 


ordinaria» Sé vi: Insorgerà ‘la guerra: 


“nel ‘parlamento - di. ‘Gemona, iinpetlire ba « clega JE potenza fa, Foderigo” Heila ‘nascita; per ioolieize;... a: 


‘per inigegno:-bello d’aspetto;. ‘in.:-sul fiore. Mogli 


Giuramento” "secondo l’uso tradizionale: senza però 


“Fiolare le libertà della Patria... Udine . ‘mal. paga | 


‘rispose picche: accettò < vicini », strinse «leghe». 
CL Colloredo non riconoscono legittimo il Patriarca. 


:ricusano di. rendere: i ‘Gastelli tenuti da -lor ino 
* custodia, Gli Atems:giurano fedeltà al nuovo prin-' 
“cipe è contro Udine. ed aderenti. sì schierano. coi x 


Cividalesi 1) 


I cittadini di Gemona” ne. | seguono l'esempio, 6 
“diconsi pronti. ad. ogni cenno del.Comune di Foro». 
ni ‘giulio per. porsi ar mati in marcia. La: Città Au-' 
Cstrale prevede l’andata agli. estremi ‘e con tutta: 
alacrità. ordina-il riatto di sue mura minacciose 
per vetustà, -L’Alengonio coi .suoi. famigliari, il 
nobile: Egidio di Rotomago (di Francia): suo can- | 
“Filippo dé Vyaco tesoriere, Francesco. 


- celliere, 
- Rabanelli. suo. « domicello » ?? ed' ‘altri molti..3) al- 


“terna la sua diniora. fra. Cividale, Soffumbergo e |. 
- Portogruaro, mentre ‘vede delincarsi un orizzonte .. 


fosco; la Patria divisa in due «campi l'uno contro 
‘ P'altro armato. Vede i principotti del Friuli, d’oltre 


Tagliamento. che. si pongono or a”. servigi degli n 


Udinesi ora de’ Cividalesi: mai. più tanto. mute-. 


ole la costellazione politica. della‘mia Patria, come. 


‘in questi Iattuosi: ‘frangenti. Si stava sull'orlo per 


| precipitar în. teroce anarchia. Federigo. di Savor- 
“gnano, dicevasi dagli. Udinesi con orgoglio, è colui: 
‘ che. tiene ora: in pugno le sorti della: Patria. € Gli. 
. Udinesi, scrive il Nicoletti; allora ‘non - (poco po-. 
 tevano: perchè: facendo il Patriarca: residenza oltre 


Vantico costume. nella, terra. loro é tirando Seco 


la-persona del Principe tutto i resto della No-. 


— biltà; ‘accl'escevano ogni giorno di. ricchezze e di 
favori, oltrecchè s’appoggiavano alle forze, al con- 


o siglio ed ‘all'autorità di Federigo. Savorgnano che 
“. era In.quei tempi fra .i castellani il più. illustre, 


il ‘più ragguardevole cavaliere » 4. 
Di questo. generoso ancor nessuno Yaccinsea scri- 


«vere una. degna storia. Il buon:F: Toppo così me lo. | | 
richiama i in un SUO < frammento > di Pomo di | grande 


1) Ii fatto è” “dol febbraio” 1892: sd è 
«adesioni nl-progranna: cividino./ Dio... mensis febrnaî, Anni. 1882. In 
lAtons in Ecclesia S.-Andreo de’ Atens: prosentibus: Iohanio Capitanoo 


ce Leonardi de Pagodis, nobilibus Vitis; Asquinus q. Herman], Franci- | 
‘ seus. ot Lormanus fratrea q, D.ni Nicslussil, Conradus et l’otrus Sratres. 


tl D.Benedieti, : Nicolims g. DI Andreo,. Vamerius ot Petrus q. DI. Phi- 
© lippi; Nicolas è. D, ‘Philippi. olim: D.ni: Gotti, Asquinus q.D. Bradi- 


"isti, Iiicobus cet Bartholomeus qi .D. Trancoscutti. ‘omnes do Atons; Ad' 


‘Sancia Dei Evangelia cistom iufamento prestito ih fhanibus moi Tohannis 


#0 notarii q, Guilielmi-dé Civitate Austria tarignam nuncii Rev.mi in Christo 
‘ Patris-Tilustris Principîs D, D.ni Philippi de Alongonio: divina providencia 
‘ Riplscopi Sahinonsis et 8, R, Ecelesio Cavdinalis' of Patriarcho Aquila 


| gonsis tanìquam publico persone stipulantis et suscipiontis nomine et-vico 
S. Matris Ecclesio et prodicti nostri D,ni Cardinalis et Patriarche quod 
‘ semper orunt subdicti ab fidolos predicte Aguilagonsi Ecclogio ét ipso 
‘D.n0 nostro D.ni Cardinali et Patriarcho et qued firmiter obodient cidem 


D, nostro Cardinali et Patriarche tamquam voro Patriarohe et Domino . 
. oorun.in'illis obodientia, fidelitato ot reverenciis dobitis ét solitis exiberi 
vero Patriarche Aquilegensi ini quibus ipsi .tenetur ot dobelur et sicut, 
. corn. prédecessotos fidoliter facorunt-‘temporibus retronetis Aquilezansi-. 


- ‘Ecelesio et Patriarchis aliis preilecossoribus prodieti D.ui nostri Cardi- 
nalis et Patriarche ». {Gio, bi GoGLIRLMO not. Atti in Arch, Com, UA.) 
| (2) Pagamene Puppi. Arth, Com. UA, 
(3) Trovo nello Memorie” della Patria, no”. doc, della Storia dello 
Scisma ricordati .come venuti di. Francia’ a- Cividale call'Aloengonio : 


Nicolò de Rugis, B. De Ballionibus, ed altri parecchi: il primo « abbre- . 
‘» viatoro» delle Bolle papali, canonico di Cividale (1407) è pievano. di 


Tricesimo in concorrenza, por quest ultima prebenda, 00) protonotario 
Ticopino Dol Torso (1400-1411), 
- (4) Guerro del IPriulani, Mes, in Arch, Com. U fol, su, 


‘a interesso ci ta conoscore ‘le Ù 





«anni, di modi schietti; dignitosi, quatito: ubile "Gone È 
È dottiero, altrettanto. valoroso ‘di:.persona. Magni 
ficamente usava egli: della ‘fortunanelle sue. Cas 
| il povero, il ricco trovavano l'uno l'ospitalità prin=- e 
cipesta, l’altro; pane; vesti ‘ed’'asilo.. Per queste; 


suo” virtà si guadagnò tanto: amore. degli. Vdinesi 


‘che a proprio. talento” governava le’ cose della: 
- città. Nò il suo nome era sconosciuto” fuor della 
- Patria:-ia. repubblica fiorentina, l’onorava | 6. ‘grazie. 


gli rendeva: per l’vimanità’ usata ‘ai profughi. suol: 
cittadini D. Con Nicolé. Zerbini andò. legato - per 


la Patria al Duca.di Savoja ‘per trattàr. ipace- e: 


di molto fa onorato in quella.Corte. 2, -Ebbe, non. per. 


AI AT i 


di patrizia nobiltà: di Venezia 3, 


oro, ma per virtù, per sò e. pei ‘suoi ‘futuri, la 





n 


Msi Ol. Tinocolta Prangiparo, doc, diplomatici, 8 ‘maggio. 19781. 
(a) Ott For., vol. 27. {sogn:- ni ntica) pag. 439, 





Si Rai Frammento dg” Storia Friuinna, Federito di Savoy gnahò; vani ie sa 
ci 1806, O, Tam; IPedlerigo dî Savorgnano. Udine, 1849; È ani lavoretto, vi Togni 
anibarie di romanzo, di 17 pagine; ©} LE 


Di questo: personaggio «tocca il co, o, Cipolla nella sua monografia 


i insigne « Le Signorie. Haliana »-{Firoizo, 1882). Dice ‘che: nel duello k° 
morto di: Venezia contro Gonova prosaro purtito, per quest'ultima quanti - 


trovarono rancori contro la. regina dei. mari. Francesco di Carsfra, il. 


Patriarca d’Aquileja,. Lodovico «d’ Ungheria. Era. il terribile drenata" 
della guorra di Chiaggia. «T.Gonovesi ed i. Padovani. che stavano dn Chtdge 
gia privi d'ogni ‘comunicazione colla. terra. feima 6 col mare si diedéro. 
‘prigioni colle. loro galere il 22. Gingno 1880: Pochi giorni prima ti? gio ' E 
gno) FPederizo di Savorgnano, il. più potonto. Bigrierotto. dei Friuli, st av-: 


vicinava colle milizio VErao : Chioggia per soccorrota . i genoveri. Mar. il: 
Doge, Al Pisani, lo Zeno ‘entrivané'nel di.24 (del detto niese) i" Chioge. 
gia», — SÎ fonda, ‘tra. L'altro,» sii dot. Bianoni, n 4796: a00,, (Signore: 
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Versi di Riccardo. Pitteri 


fe 





“Non credo dl idare 





Sn0. Tasaî torto. ST, 


molto . Lungi: dal. crero ravvi- Da tt 
|. sando net :nuovo libro del Pitteri: ud “duplice. intento; Pio DIARIO 
“oltre quello, ‘naturalmente di fare dei versi mag rnifici. sto SLECE 


"—- 














nobile in lento: gd onesto, per cui si riafferma. il poeta. SR 


“ civile esi la conoscere, ed apprezzare. la sua | salda, TREE 
profonda calar. 00 apt È 
.: Finora 41° poeta € ci si ‘prosoniò, diremo: così; da: un no . 
lato solo, “quello clie- pareva. dovesse” ‘esserò il s007 n 
|. ‘dato giusto, anzi quasi nico, Riccardo Pittori per me; 
e eredo per.moelti, fu sinora ‘il pittore ‘coscienzioso; © 
— l'osservatore acuto, il narratore ellicace; il rievocatore: UTI 
.tli-tempi, di nomini e di cose alfermanti Vantichità = 
e la santila- degli odierni ideali. della” ; 
nostrà stirpe; e tale appare ancora ne. «L'Olivon: ° 
Che se, di tratto in tratto, nelle opere sue “antece=. 0... 
faceva capolino la mitologia; e qualolie ricordo . : 
classico s'intrammezzava alla modernità dello stile e... 
sarebbe detto. che ciò accadeva per > Do 


dei diritti; 


denti, 


della forma, si 


mera necessità, oppure per vezzo, 0, se vuolsi, 


linea d'arte, anche. per’ alterare giudiziosamente con 
una pennellata di colore diverso la consueta lavo-. 


lozza ; sì che parevano queg gli accenni gli spruzzi 








0 &evdolsi,. 


i © completamente: il duplice scopo è raggiunto 
ii. Volendo: parlare in. metafora: si: potrebbe dire che 
| “la; farfalla è: uscita. coraggiosamente. dal. bozzolo con. 


O. 1° utte e due” dell'una. vedevamo già iride: 


0 terzine, 
e le, ‘che. ha sempre. dinanzi agli: occhi il sacro: mi- 
‘4 ‘raggio della patria : 





“do oro; 0 vidi. Li madreperla. onde scintilianò certe e Vaghies po n) 
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de 


"sine; pitture. ‘orientali; .L' erudito, “in itina ‘parola, -@ 
SOON quasi: del - tutto, 0 si. ‘manifestava quer 1 
E, 11 bastevole; per. farsi riconoscere. senza affermarsi esuli . 
o eltamenta, AGIRE n 
Apt ec NE) “IL'Olivo ,, invece, ehi gi ‘presenta | per il primo ” 
i è l'’eradito. Ed è hèné, a ‘imiv.avviso, in quanto è ape 
{00 punto. questo. un nuovo lato che del poeta noi 0g 
0. iiamo a conoscere e ad! apprezzare. È bene, poi, “anche. io 
Cn i Ri quanto,-data quella, tal forma-di: svolsimerito. del iema,.. 
Sg era necessario adoprare i mezzi più adatti a far-risaltare,- 
20%" -avcresimare; dirò così, quella: forma, E: che- l’autore. - 
iii VI sia magnificamente riuscito, Jo: provano certe strofe 
gu She; ‘credo; ‘debbono Jegare ‘i denti a più: d'uno ché”. 
00 non abbia troppa. intimità coi ‘classici, Ciò. potrebbe. * 
107 0. parere, ‘difetto a mb ‘piace. ‘allermare. precisamente | 
sii l'opposto. L'esempio. Su già dato dal: Carducci; il. 
iti maestro; e. altra cosa è. fare, del. classicismo ad usum. 
Le = delphini, come lo. facevano certi letterati d'un secolo. 
dot da(d ‘onde le. satire. ‘brucianti ‘al loro. indirizzo. da i 
Pao quella sottilissima. del Manzoni ! . 


A ne: « Vidi, eredi, sé il vuoi, vilgo profano... 


5" agliat aloci. ‘sonetti del. Dotta contro i Pezzi, giorn na- -< 
#0. lista) ed caltra’ cosà: 
2° ‘spirito, coll’anima. loro. on la loro mente, ed anche; .{ 
e ‘col’ loro corpo. Cito in--prova: della mia; 

Figo * alTermiazione - — «Virgilio» uno dei « mobtetti »° di 
531.cusÎ. compone da breve opera, é;a mio avviso, uno 
ti. del meglio. riusciti. In Guelle. terzine —. perdonatemi. 
sia stramberia — par. «d’adire scandere esametri al 
°° ‘stono delle fistule è delle cornamuse: 
ilo el giovinetta del. poeta d' Enea passa gentilé- e solenne, 
mi: 2” circonfusa delia mite; lucente, . profumata atmosfera — 
i ie dell'egloga, si che. pare. ‘non cosa di sogno, 
LR «sione reale; 0; 
Si Con L’Olivo, ; dunque, i Pitteri. si. è i)‘ palesato 


“rifare: gli ‘antichi col 


ni 


“le. ali;. 


‘’ variopinta ; ora. veiliaino quélla d'entrambi: ‘al cielo 


i «Sereno. delle. ‘primavere italiche: sieno d’ora innanzi pu 
i Tiberi voli;. spazianti în regioni sempre più. eccelse!, _ 


“Non. analizzerò . minutamente quella - raccolta . di 
in. cui ‘appare. ancora .una volta il 


l'hanno già fatto altre penne più 
cvalenti «della nia. e: ne hanno già. scritle,.. ammi- 
i rando, Je. lodi.;. dirò - solo che. in: talune. di esse 


‘si. nota ‘con soddisfazione. un fare più nobilmente” 
È aristocratico. di quello, al: quale il poeta finora ci. 
caveva avvezzi, un'andatura. più solenne del: consueto, 

. ‘sia per la severa squisitezza della forma, sia per la 
<. densità del contenuto: e. ciò parmi sia indizio di ma- 


{turità vera, che può giustilicare l'attesa di nuovi 
e sempre più. robusti carmi dalla lira del poeta trie- 
 slino, a cui mando dal cuore i saluti e gli auguri. 
Udine febbraio 1905. 


ZANETO 


gi immpa- 


loro 


cla figura. - 


“ma Vi 


poetà 


É proporzione. — Guadagni. 


dnimali. 


‘poco. 


GEN NI E MEMORIE” 
— dic o-Guografico Statistiche è tt 


‘di RAVEO (Carnia). 


. (Oontivaione e fin, vedi n procsdoit Ji | 


—- Emi gr azione temporanea... 


di Em migrazione ‘stabile L se ha luogo: 


Pel passato” era più frequente, ‘che ora, 


Y emigrazione stabile. Da qualche . tempo. _ Ù 
eccettuate poche persone recatesi in America -.- 
0 in Friuli — non ha. 
“emigrazione. 


uasi. più luogo: tale: 
“Piuttosto da 30 o 40. anni hassì 
a lamentare un: copioso manipolo di: immi- 


 granti, pur. troppo; in: generale, con qualche : 


anno. economico e morale. del paese. 


, n — Industria, 
-. Prodotti, 


Questo Comune. ‘possiede | una: ‘sola malga, c; 


“detta Avidrugno, donata .da un. Patriarca; Sdi l 


Aquileja pel mantenimento, prima. del Vicario, 


© poscia: dei. Cappellani, «dei Curati ed. attual: n # 


mente dei Parrochi di Raveo. Ritrae d'affitto | 


‘.L. 598.50 e contiene circa 100 ‘bovini in sorte, x Le n 
“oltre: buon. numero di capre. al TR 


19098:700 ; burro: Ke 


a: 78 lire. 


Oltre le antiche, già da tempo chiuse; esi- | 


 7"Stevano, non -ha-guari, 2 fornaci per laterizi, 


calcina e: scaiola; ma ora, in una, da' qualche 
anno venne sospeso l'esercizio, nell'altra; . 
quello della sca- 
lola, e ciò in causa dei molti aggravi d’im- 
poste, scarsità e quindi l’aumentato costo del 
combustibile, e più perché nel vicino Comune 





di Enemonzo, da pochi -anni venne aperta. 


una. fornace a fuoco continuo, quindi don 


forte concorrenza. Già 50 anni, esisteva anche . 


una siega, in riva al Degano; ora distrutta. 


. Il numero ‘degli emigranti. iemporanei al A 
. PEstero è. di 430 a 450, oltre quelli. che gi 
portario in varii. luoghi dell’Italia; cioè ini 00: 
‘complesso la maggior parte. degli uomini. atti 00% 
<- al lavoro dal 14 ai 60 anni circa; dal 
- facilmente si può comprendere il daino” Ché 0° 
ne deve derivare anche'all’agricoltura, ILforo: “0: 
guadagno varia a. seconda ‘dei luoghi, ove 0 © 
n ‘emigrano, secondo la. ‘capacità. e il mestiere; o 
cose già. comuni. e note; perchè ciò succede 
con tutto. il Distretto é fuori. | - 


e da:eid? 


= Malg ghe. - Numero degli i . ci % si 


si It paese "possiedo" una a Latteria, istitdlità nel CILE 
4883: soci,.secondo gli anni, 65-/a. 75. Media © rl: 
dei prodotti: quaritità del latte Kg.110788,400; 000 
‘formaggio Kg. 2098.0501; 0; 
‘ricotta "Ko. 2008. 600; ‘vendita. del latticello; SILE 
. secondo gli anni, -da 408 60, e ‘talvolta fino. 0-00” 
| La :gran parte dei prodotti si con- SU OLi le 
| sumano in famiglia. SO 
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Da do n , “Commercio: generi imporiati cd espor- al 
ch “tati; quantità ‘approssimativa. AI ib 
i. La campagna, benchè, in ‘passato, aL 
fa ‘produttiva. tuttavia,in-causa della trascurata: 
:._... agricoltura’ e le. malattie del terreno;.in ge- 
ot “nerale. non ‘produce. alimenti se. non-per cun 
(terzo. dell’anno; quindi, ‘pel restante; tutto il. 
ngi - girano: oesorrente. ‘deve. .importarsi. Abitanti. 
i Tegali, secorido. il. censimento. 4901 N. 720; 
sa ‘popolazione. attuale, giusta i registri. d'Ana- 
SE “non difficile quindi il coniputo. . 
«.*:;. del generi: da importarsi. Prezzi, secondo. gli . — 
“5 anni, Pochi sono i generi che: sl Spora 1 
E cioè, fagiuoli, scaiola, pomi,. 


©, piùochè | altro 


10, —_ - Prodotti igracoli annuali. 


ii ba: superficie. complessiva. del ‘territorio, è 
ea di .Ett: 4465. Prodotti: in media, lana Kg. To, 
iii patate. Etii 3, Quint. 100; fagiuoli Fit 40, n 
“.  Ettok 140; ‘granoturco. Etti 40, Ettol, 650; uva | 
“i... Ettol. 40; castagne Quint.. 400; segale, orzo, L 
oi frumento, in poca quantità. o 


ML Alberi fruttiferi. e loro 1 proventi. 


ses “Grande abbondanza d’alberi fruttiferi ve- 
Se rificavansi pel passato. ‘Anche al presente se | 
o “ne; coltivano, ma in «minore quantità. 


1 Quantità e; ‘genere dei foraggi. 


Sul - Stante: la bontà del terreno sì di campagna | 
IE che di montagna, eccetto attualmente le parti. 
xi affette da inalattia, esso produce. buona e più. 
:#.* Che” sufficiente quantità di féoraggi, talchè  . 
qualche. famiglia — per. calcoli. sbagliati — 
| “invece di ‘allevare. qualche: animale in più, 
‘i’ Vende. qualche parte di fieno in'paese o fuori, 
‘iu Siccome. poi, da qualche anrio, parecchié fa- 
LL. miglie. hanno: cominciato: a far Uso dei pro- 
— dotti chimici nella coltivazione, si ha la fi 
— di.aumentare ognor più sia Ta quantità che 
“.. la qualità. dei” ‘medesimi;. come difatti, le 
“medesime; ne risentono. già ad usura i bene- 
. fici effetti. La statistica del fieno che la cam- 


pagna e la montagna produce.si è, in media: 


0 da falciare Qt. 12000, per. pascolo Qi 2000. o 
i;0Qualità: poi, in gran: parte, erba. comune; Il 

I Testo, ‘erba medica, trifoglio ece. SENTE 
fi Como, per sventura, ‘accade. dovunque; in. 

pet. Camia ‘specialmente. più o..meno,. da. circa, 

fun. mezzo secolo, anche. qui avvenne una 
#0. grande. distruzione. di boschi; in parte pel 
RE erande. consumo delle. fornaci, Il. resto. per. 
A cupidigia di denaro; e da ciò la naturale 
2; conseguenza delle frane nei terreni, le allu- 
vioni, la ‘rovina di. parte della campagna in. 
prossimità alle acque, ecc, Il Comune, dopo 

ripartiti i beni comunali fra le famiglie, _pos- 

siede poco terreno -boschivo, e ciò in massima 
‘parte sui monte Avidrugno. Questo ‘bosco, 
. utilizzato da pochi anni, produsse Steri 5000 
_ di faggio. Esistono pure boschi di privati, 





ischi e proventi che se ne deducono. 


per io più di legno ceduo; ma va sempre 
più diminuendo, percui anche qui sì comincia 
a lamentare la scATSCZZA del combustibile. 





ia Pat * Coltivazione dei bachi. da dela e delle 
capi e: loro. prodotti, po n 
Prima ‘che dà iialattià. dei bachi» si i mn 
festasso, molte: fra Let amiolie. ‘del: paese, Mano n 
‘coltivavano. e he: ricavavano” ‘dei Bei. guadagni; *.. sii 


MA, in” seguito a 


ucia 


“5. — Allevaimento. del bestiame. Qualità è. LI 
quantità specifica degli animali, di ERO 
di ‘ Abbastanza - copioso:..è l'allevamento: ‘degli; DS 

“animali. Eccone la distinta; mucche: N; 2060, a 
“cavalli 4, muli. 9; asini 2, pecore. 90, capré. iii 
(fio a già 2 anni, ora proibite ‘e distrutte: E 
per. ordine dell'Ufficio: forestale) N: 120. en oink 
maiali 50, Se tale allevamento fosse*piùimra=- cin. 
“zionale e diretto.secondo- le. regole. pratiche... 0.7: 
“moderne, potrebbe. ‘aspettarsi assai maggior..-.}%-%. 
| Tucro, ma forse ci vorrà del tem po. prima: 00.5 
chie gli allevatori aprano gli occhi, e ricono»; za 
scano” la necessità. di. cambiar. sistema; sia. etto 
sul governo degli animali-stessi, sia riguardo Spina 
alla conformazione.e pulizia. delle stalle: Ape 
pure.— se ben si, considera — specialmente." i 
n montagna — attesa. la scarsa.campagna: 05950 
the. si possiede, l'allevamento: del: bestiame: copi 
‘dovrebbe ‘essere. il primo. e-principale :pen=. (+ "cs 





i a quella, gran parte del: gelsi Pai 
“; vennero ta gliati, «perchè di dannò‘al terreno; 0%: 
così venne a bessare ‘quasi-del. tutto. questa da: 
‘industria lucrosa. E’ solo da: ‘pochi. anni. Chest 
. diverse famivlie li «coltivano. di “nuovo; @ i 
‘. quelle particolarm ente -che: si provvedono. Qi 
- buon seme; specie nostrano; ricavano: sufi =-. 0 
ciente prof ìtto. Ecco pertanto il'dettaglio: della. 
“campagna serica nel Comune: allevatori N. De 
“ concie. poste-.in. incubazione. N. 20, “prodotto... 

- bozzoli Kg. circa 1000. . So OPTA, 
| Riguardo poi all industria; delle api, ‘soltanté o 
qui alche rara famiglia possiede tm ristretto 1-0. 
numero: di arnie, e-anche queste. con. IPOGOt tt UG 
effetto. rimunerativo; ‘sla forse per mancanza © 7 
delle. nozioni ‘necessarie, il uopa, sa” anche ME EN 
. —=. Gome si va. dicendo - — Da rSì arsezza di e 
pascoli. adatti. ST : : RR DIO 





siero. dell’ alpigianò, perchè..da'. questo. — 80. i 


n 16. — Diver timenti. più in Uso: “F este ira I Si 
dizionali. Giuochi proferii!. “00 00 000 
— Rati ova i divertimenti ònesti; per lo più. a 
“ giuochi di carte, talvolta di. ‘palle. Nell’ètà. 000: 
trascorse, quello più in voga, il giuoco delle" 
bocciè, e massime nella festa patrongle, Bee 
settembre, cauti, accensione di fuochi ‘sulle 000% 
«montagne, globi areostatici, spari di .morta-. 0.105) 
vetti, getti in aria delle COSÌ dette cido! e; CIOÈ Tia 
una specie di piccoli dischi di legno. accesl, 
é gara d’uccisione d’un gallo; cose tutte quasi 


in. “disuso al presente... 


W. — Pratiche nelle nozze, ‘parti, funerali, 


‘ ben diretto —. dovrebbe derivar e il maggior do 
gespite pel Suo mantenimen to. e per sopper r iv Gol i 
agli altri: suol. bisogni... | a 





Epifu ania, Pasqua, Natale ed allre ricorrenze © 0001. 


sì pel passato che attualmente. 


ino ai primordi. del secolo ‘passato, nel LT 
Venerdì. Santo, con bell apparenza, e solennità, 


Da ' 23 n to FI! “n - 
si i Le i . : " . 
Mel Ea cd eg i riato Ren sat ie digtliiond eil ni LE ita 
. 1 
! 2° 1.3 : 


o "De er antica consuetudine, la gioventii delpaese, 





iu armoniche, girano; casa per. 
ili dormi, dorini, bel Bambin ecc. raccogliendo 
2, 0 denaro. 0. pomi;. 

pi meno, ‘per un'allegra a bicchicrata,. 
e ; Nell ‘occasione. 





beata n. 


i 0 VAD0.0 


È o: “i tale. €00 ‘bel cartoccio. di conf etti. 





© Cogliersi sulPalba del: giorno. presso la sua 





i Per prendere commiato “da lei,‘che. in. quel 
fi: dI, col suo matrimonio, viene ad ‘abbandonar e 
sit la dopo. casta, per entrare n 
i co coniug ate, 


i i disastri; di. cui si conservi memoria. 


Sl A ‘parte T'aptichità, 
CA “morie, negli ultimi tempi, 92 sono gl’incendi 
L20disastrosi ; 

Se i 1488 t.in. dicembre 


5. Venite. non avesse cambiata direzione, sta in 
“20 1 ‘pericolo il-borgo intero. Due pure furono Je 
i inondazioni, recenti, cioè nell’ottobre dei 1851 


E di montagna, 


= 
n 


zione da. una persona distinta e benemerita 


‘per le sue ricerche storiche e. archeologiche, 


si rileva che nel 1700, il 28 luglio, un’ ora 
‘avanti giorno un forte terremoto sì fece sen- 


tire in "Carnia. il villaggio di Raveo fu uno: 


EE ‘. dei più flagellati, giacchè tutte le case — 
i... eccetto 2 0 3. — 


fese con morté anche di Ò persone, come 


di. preceduta! da- ‘tina. grande: ‘Stella. illuminata e 
Le accompagnata. (più o meno, secondo gli anni). 

‘cda. strumenti, da corda, o per. lo meno.da 
casa, ‘cantando 


Meno ‘quindi. sì raccolgono. o:nel-. | 
PE l’osteria,. Ò altrove per una cena, 0 qui anto cl 


voir Casa, di festeggiarla, ‘salutarla @ darle il'Ioro- | 
iii addio: ‘con canti, or. allegri. or. mesti, come 


quella. delle Le 


18. td Incendi, terremoti, inondazioni 0 cr 


di cui mancano . me- 
nell’ autunno dell’anno. AXG7 e riel 


BITTE, “col primo, specialmente. | 
(0° 00. rimasero” abbruciate diverse: case, e, GL 


Dl ‘sì luna che Tv altra. arrecarono gra- 
© ’vissimi danni nei. terreni sì di campagna, che | | 


È Da memorie possedute € gentilmente. cO- 
i ‘minicate al raccoglitori della presente 1 rela- 


rimasero grandemente of- 


a qui i Pappresentavasi Ja scena delta. ‘Passione: | 
dr: di Gesùr ;Cifisto, una: imitazione; gioò,: “della 
pete, ‘famosa’ azione imimico= -coreogi alica. ‘che. 8 
Tix celebra. in: Oberamergau: ‘presso: :M onae vin: 
Ra ‘Baviera, ;e-. ben inteso in proporzioni. molto: 
sc più. semplici e dimeésse; ;s rappresentazione qQque-- 
VE sta.che-attirava ogni anno a Raveo una grande: . 
na ‘affluenza di: ‘gente. d'ogni parte; per cul ve- o 
i Rivano. a ‘rimanete. quasi deserto le: Chiesa: ; 
"i.e delle: Parrocchie ‘contermiti;. in modo: che 
2/52! alla fine i-Parrochi, con pressanti ricorsi alle. 
it autorità; la fecero, sospendere, con: generale: 
pr, dispiacere. Nello stesso mado — fino a-pochi © 
fis ccanni or sono — veniva r appresentato anche i d 
dI ‘mistero. ‘della. Nascita e( Epifania del Si- . ‘-giori del Col. Gentile), ove. ‘seaturi iste tor-.. = CURE 
te. gnore. La sera.pure della vigilia dell’.E Epifania, |. rente: Chiarsò, e. che ‘appartiene a:8 Comuni, Sab 
| cioè Raveo, E Inemonzo e Socchieve,. protraene .. E 
cdosi:fino ai confini det Comune. di Ampezzo; 0.1. 
Questo paese. rimase. distratto affatto dalla. nia 
peste, in modo: da. non rimanere in vita. nep., e LRÙ 
. pur uria persona: sola. Presentemente-. all ca 
quanto riabitato. coh qualche” numero ‘di. fari 
; sparse in gruppo per la valle. Tvi tro- 1.0. 
Cvansi. ‘diverse cose di colori. I opinione di. 
alcuni; ela sì riferisce: con. riserva,. LAT 
 «Pannì. esistesse un sito .per solitarii. sana o 
forse. sulla ‘base ‘che un prato. porta... 
“come pure: che .il suo nome: 0 
abbia avutò. origine da una fabbrica di panni... : 


19. — Pregiudizi, fiabe ec. {radizioni di qua 


= . . 


= —______—_____-1 Li 


TT i nozze, specie pubbliche”. 
SI Pe solenni; c'è qui. l'usanza, far le salve dei . 
Dal .mortaretti, che. le famiglie; parenti e amiche: 
a «ricevorio la.comitiva nuziale; che passa. pel 
Ri o ‘paese: ‘nel recarsi od. ‘uscire: di. Chiesa, cori... | 
vee o liquori; facendo. auguri; la sposa poi; . 
i 0 ‘altra ‘per essa, ricambia l'attenzione Usa- si 


005 SÌ, usa. pute, : nell’incontro- di sposalizio, | 
n ‘dalle amiche e compagne della sposa, di rac- 





— miglie 


ci rome di. Cella ; 


vani, ‘è i relativi. particolari, 
| rimanda, a gonsultare: le Pagine Friulane, av" 
ticolo «I Pagani helle. leggende p, anno VII. 
Len. 9, ove si: ‘parla dei pagani, dei silvani, Mel. PULA 
| pregiudizi e delle LULA 





I n 


n price Je Chiese,” ‘massime queta della. B v PRI 
c'aelmonte: ‘Sopra. Il paese. Tradizione; confer... 5 
. nata: anche; da: Varie ‘memorie: ‘antiche; cl-fa Licei 
‘noto che vna: mortifera ‘pestilenza ‘sf Strani 
“.festò nel.4400.(secondo.il Grassi —' Memorie: 0° 
sdella Prov, della. Carnia) ine queste. contrade 0% 5 
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e-privò di viventi .Ie-ville intere. Fra: queste; «.. 


“rimase talmente spopolato. da non. Pimanerne , LI 
“ in vita: che sole 7 persone, che sarebbero i; 

titolari .déi ‘così ‘detti. 7 masi (forse rimasti); 0; 
così. pure il paése' di Panni (m. 1081): che e 
‘“— esistevain una valle di. vasta estensione sotto 


in modo speciale : si annoverano, Raveo che 0 


il Cotador (che. forma: una. delle ‘parti infe-. li 


che in 


coreti, 


lurigue” genere. 


“Sul :monte. Castellano; verso ponente, cio i 
sul versante: del Chiarsò, ‘trovasi, fra le rupi, 
“un posto chiamato. Oi Salvan, LL tradizione, . > 
che vi ‘abitassero un tempo i Salvani (gente 0. 
selvaggia), .che la gente PL 
quanto le fosse. possibile. di avvicinarsi a ‘tal: 
“luogo, è dicesi, che avendo a portarsi din mon 


di Raveo ovitasse, 


taena, raccomandasse, ‘specie ‘ai. fanciulli e 


alla gioventil —— uarduisi dal Salvan: — ‘Chi. 


bramasse di conoscere chi fossero questixSal-* 0 > * 


leg ende | In proposito. 
20. — Opere. iv arle nuova ed. antica. 


per brevità, sì. 


Forse: ve. ne saranno state iniaritico; mà 0051 


“un ‘distinto 


di Carrara, con pala “li pregiato autore, che, 


finò_ al primordi del secolo passato, figurava 


un ‘quadro. antichissimo della Madonna, a 
quanto pare di stile bizantino, e che, dagli: ia 
intelligenti, viene assai stimato: — infine una. 
pianeta, pur essa d'epoca “assal antica, di 
‘velluto eremisi, che un tempo era ricamata. 


in seta e oro con hei lavori e figure; ma sic- 


come sdrusciti e gualciti in parte, questi ri- 


cami sgraziatamente vennero tolti, per cui 


OTA, ‘naturalmente. ha perduta il pregio e van. 
loré primitivo, i 


Cat presente, pur troppo, non ne abbiamo - di 000 
l. importanti. Meritevoli di qualche menzione! 

“nella: Chiesa parrocchiale. SONO : SODO 
c'e maestoso altar Mmaggloré, “tutto. di marmo Dt; 





Man 2 tim omini 1 benemeriti. delle arti, scienze de 
da E ui lettere. ed quanto ‘altro: ‘concerne bas: ‘patria. n | ffiposto I tributo «di: 2-manzi: pronti. ‘dl: ma= 


* Uomini ‘di rilievo. vi ‘potranno essere. «stati | cello; edi 42:stàja: di frùmento: annuali: al 


tin passato; però non si conoscono; smartite, 
-. ’ -.£ cOme ‘sono, tante memorie: antiche. Quelli. 
‘che in qualche” modo .si distinsero nel'‘secolo © | 
n passato. sono: certo Silvestro Noselli” pittore. Do 


© @ massime. ritrattista: di bella: fama. che morì 


«ev. a Venezia; di più certo Simone. Valino stre-' 
“  huo propugnatore. dei diritti del ‘paese, per .- 
-.? cui il. suo. nome trovasi: registrato in. quasi 
si tutti i documenti. relativi. alle secolari que- 

‘ ‘stionii con Enemonzo,. Recentemente. pol ha | 

lasciata ‘distinta. memoria. di (sè. il. defunto -. 

0. Signor. Antonio De Marchi, Sindaco del 'Co- 
._“.miuno, sì ‘per la retta è molto proficua am-'. 

ministrazione del Comune-e della Fabbrieeria: 

- ‘per. molti anni, sia per le diverse opere di 

pubblica. utilità, che ‘sì eseguirono. sotto. la 


sua direzione ; 


| .Senno ed, industria, seppe condurre le cose’ 
“.° in modo di poter: finalmente Ottenere ‘il bra- 
<c. mato ed intero distacco dalla. Parrocchia di 

“© Etlemonzo, motivo per: cui lottarono i nostri , | 
‘antenati per qualche sécolo;e di far quindi: 
decorare la Chiesa-di Raveo; fino. allora Cu-. 


Ò raziale, ‘001 titolo. di Parrocchia. 


0 ..22-28. — Nomi di luoghi = oggetti scavati . 
LT o reperiti. éc0.: - sedi di antichi castelli --. a» * 
. vanzi. che ne. rimangono | - " leggende sul: loro. 


cu conto. 


di Tempo fa, in un archivio; ‘venne. scoperta 
Cn la Seguente ‘Cronaca, scritta da persona-ano- 
(0 cnima, la. quale preventivamente. ‘dichiara di. 
TO “averla. estratta- da. un codice membranaceo © | 
“2 con. caratteri gotici, in una famiglia signo-.. 
‘rile di Gorto che. l'aveva avuta, per sommo 


favore è in. grazia di potenti. protezioni, 


| prestito, verso, deposito, da. una. Biblioteca. 


Era'adorna di varie figure, 


” Carnia, — “Quantunque: in ‘essa si. riscontri 


qualche divario in certi particolari colla storia. | 


Italia (il qual divario, fra le.cose possibili, 


Sr |. potrebbe derivare dall'aver ‘frainteso 0 preso. 
i . sbaglio nella ‘lettura dei. 
i sbaglio facile ad accadere î in chi non:ha certa 
TT pratica del medesimi); | 
svi. Tegg cenda,; autentici. o-meno. il codice e ta | 
*CPonaca, la. si ‘presenta. quale venne trovata: . 


“per. quanto può valere; dichiarando che, in 


sostanza, collima. ‘e concorda colle. antiche 


tradizioni del. paese. 


Dopo alcuni Re Longobardi. - così la O o 


— naca +— vacante la reggenza, sì usurparono:il 
Regno: 30 tiranelli. che dandosi 1 titoli di Re 
‘e di Duchi. per vario tempo ressero le pro- 
vincie a loro assoggettate. Eletto poscia. il 
legittimo Sovrano, dovettero darsi alla-fuga, 


fra i quali uno chiamato Veio, che. si rifuggiò- - 
arnia sopra il villaggio di Villa. nella i 
denominazione ora detta Ravejo. Quivi, pian-- 


- nella 


tata la sua sede, si ‘eresse un. Castello Su 
-d’ una collina o montagna, detta Nevolaja, e 


attesa. la milizia, della quale era accompa-. 


sona di un 
| milizia; 


o “in. miniatura, di... 
Conti; Duchi e Castellani del Friuli © ‘della 


caratteri suddetti, : 


“comunque : storia. 0° 


© giiato;in niuno oil Laistusbava riella‘s sua sidiro: ivi i ci 


Sottoscritto. villaggio, “volle: portasse ‘il s8u0% 

nome di: Revejo. si Per: non “Istar 075080; 
egli accettava. gl’ inviti cora dei Duchi di 
- Carinzia; Baviera. ‘od. altri, come -avsiliane. 

| nelle.-guerre.:che' questi. ‘sostenevano, e ne... 
| era salari ato.-da analogo ‘compenso, Senonohè: 0-1 
all’ impreveduta: prese. possesso su. d'una sd: 
. ripa, detta Soprantri, di faccia. al predétto i 
castello, certo Duca. Guidone, fuggitivo della” 0/0 
Francia. per. ‘omicidio commesso nella: per. 
individuo. Reale; con. ‘alquanta: Hi 
! qui. pure edificava. un. forte... Giò: once. 
È inteso, Vejo: venne ad attaccarlo nella strada: lo 
conducente’ al monte Castellano. Nella: zuffa: i 
restò. pe rdente il. Giridone,- ‘perciò, "dovette. > SE 
| assoggettarsi. Trascorsi varii anni; questi due: 


co | SvREnINGH 
come pure. perchè, ‘col Suo... N. da veri amici, si soccorrevano Vv un T altro, pl ER 


‘si “dicé: chie. avevano: scavatò unsentierò: "1 


|’ intestine-guerre civili della Germania,-allet 

“ tarono il Vejo a ‘portarsi. coltà non più: “COM 
parendo; ed i successori. del Guidone, paz. i 
cificamente sì. godettero. il ‘possesso sino ‘alla: .: 
comparsa. ‘del Patriarca. Nicolò, ‘a- cui, si... 
arrese. | ultimo ‘castellano, provveduto ci 
pensione. per la. sua: obbedienza;-€. ‘poscia; SPERO 
convertito. alla cattolica fede; e. per opihione > +1; 
volgare, pare. siasì poi congiunto. all'ultima; -0;%-> 
Do Contessa Eleoriora del . castello. di” Tartinis,-.- TALI 
mezzo. miglio” circa. distante. da: Ravei to. ae 


Fin qui la Uronaca.. 
NOTA. 


su la spianata dél' colle (un tem po quasi nuda; 


| ‘sotterraneo. che ‘coiduceva dal: Castello (ora 
detto ‘Vidans) 4 quello. di Nevolaja,. hei, 


Si sa per tradizione che nell al a 

nagrafe e ‘fatta sotto Napoleone, il geometra: +; 

misuratore. dei terreni, ah usivamente ‘cami2, 

| biava il Ravejo. in. fiaveo; ‘Mentre invece, fino» Saurie 

alora, denòominavasi sempre Ravajo; e ‘anche. i. Ci 
Ravejo, ma sempre’ colla .j in. tutti. i docu=? o 

menti pubblici e privati. Se 

‘. Riguardo-al Castello, ‘di; Raveo, è in errore. 

la Guida della Carnia all ermando. ‘che. non: 

si sa ove esistesse; mentre ‘si. hanno: argo 

_ menti, -che, secondo ‘noi, “non ammettono. è: 

Lo replica, che esistesse sul colle Nuvolaja, zie 

644). La tradizione su. questo ‘punto: èstata- 0-00 
‘’sempre:fertaa ‘e ‘costante. Ché se dall'ordine. x 

delle: tradizioni, vogliamo. passare un. po” ai 3 
fatti; chi, già circa 50. anni, sì fosse portato; i. 


‘ € spoglia di alberi, ora fortemente imboscata: N: 
| per opera di un privato, che n'è il possessoré, 1-5 
dopo la prima. divisone dei terreni comunali). cpu Re 
avrebbe potuto, senza certa difficoltà, far da esi 
sè un calcolo approssimativo sulla” pianta: 0%; 
del Castello, dai ruderi e.dalla conformazione: 0. 
del terreno; ed. è appunto là che vennero: vi 
‘trovate le principali-e più importanti, antiz. i i" 
caglie, come, di alcuna, ne fa cenno la Guida. 4% 
stessa. — Similmente sbagliano altri scrittori, 
che ammettono in Raveo un solo castello, cai 
mentre si hanno iutti gl indizi — ‘anche 05; 
senza la Cronaca suindicata — per ritenerne Li 





due, cioè è quello, in faccia al paese, maggiore eli 
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2 pie importante. di i Nuvolaja, r altro alle spalle : 
“denominato: Vidons, giatchè, non. senza motivo... ° 
cs fu-chiamato monte Castellano, -ove. quest'ul=. 
* timo-si-tovava;:e qualche avauzo di mura 
“o criura:ed-oggetti antichi,; ivi ritrovati, liidiéano 
5 +. ’abbastanza ‘chiaramente, 
ge cindizio: «della “sua: esistenza; «Sarà stato. di. | 
uni precole proporzioni, anche un semplice ridotto - 
“—< o-fortilizio, 0. come «piace. chiamarlo; ma. uno 
È “3 posto. fortificato, sì ! 
Gi A conferma sugli antichi. esistenti Gastelli, Li 
0 gi ‘videro. per lungo tempo vestigia visibili, 
#50 ed 4: villici. rinvennero battenti. di ‘portone, 
(05 ‘chiavistelli, ‘punte «di ferro, lancie, dardi e 
i mantici. di ‘spade, catene, monete in’gran nu 
“mero di rame,d'ar gento é anche d’oro, secondo © 
e TaGopo. Valvasone eil Grassi; le. quali: 6088, 
“attirando. la-euriosità dei for estieri, si porta: | 
“«’fono;;in Raveo e.in. varii. luoghi e nella fi. 
e o ducia: di altre scoperte, fecero uso anche: del | 
cea con. qual esito .s'ignora. Ai piè. 
Seidel” “castello, una-donna;. f acendo uno SCAVO: 
vis, Del terreno: pet 1 ridurlo: a campo; s' abbatte. 
(ein 26 teschi. ‘umani, ed altrettanti. coltellacci 
+ Qualche passo. più avanti, un: tale nello sea-:. 
a Vate. ‘argilla, trovò due ‘cadaveri: aventi de- - 
vi» mariidi rame.in. bocca, e ai loro fianchi squa-.- 
“ mette:.di rame. dei consunti: lorò usberghi. 
i Nello Scavo. delle. fondamenta del campanile. 
002 6-dhauama ‘casa. poco ‘di sopra, ‘si scoprirono 
Sei scheletri d’ assai: grosso ‘0ssame, con qualche 
°, aVanzo di ‘ferro ed ottone. o L 
ssi ci Pochi anni or sono, lavorando io ui campo, 
iL detto Ghiainpì; una-persona s'imbattè in una. | 
ie grande vasca dì terra cotta-con entro vasi la- - 
50» grimali; varie lucerne perpetue; una di queste, .. .| 
i conservata assai bene, e come fosse nuova. 
. uselta di fresco. dalla fornace, portava in. 
‘wi rilievo-la parola. Sextus; le altre si ruppero. 
#50: nello -scavarle,. In | 
sie Moneta d’argento dell’ imperatore Domiziano, - 
e ved-altre ronete. ancora, dell’ epoca: dell'im--. 
1 pero, col.sole da una parte, un impronta, di 
te donna. «dall'altra. 
“°° sì «scoprì ‘una. base di ‘portone; ‘coi relativi. 
«cardini; urna macina.a mano, ed altri 0; ggetti - 
antichi; La: rupe. o monte. Sorantri, B 
<.. protende verso il Degano, chiude Raveo verso. - 


un orto 81 trovò. una 


‘—. Similmente in. 


che. sì 


Li . nord; ‘quindi SÌ abbassa Tentamebte fino. alle 


1 “sponde del. fiume; ‘per poi. alzarsi dinuovo 
./°- e-eongiungersi ai greppi — un tempo ignedi, 
i «ofa vin gran parte imboscati, 0 ridotti a, ter- 
“ Teno: prativo . —. di Nuvolaja o Quel Tarond, 
“.' Quivi scorgonsi profondi spacchi nelle roccie, 
‘... che ritengonsi opera 
ci. punta. verso: Raveo, ‘sorgono «ncora avanzi di | 
(0 . muraglie sfasciate, tozze e-grossalane, 
0 d'opera molto antica e tale località passa 
‘sotto il nome sore è murs. 


di ter remati, 


Anche: in Quel Tarond si tr ‘ovarono oggetti 


d antichità. Qualche resto di muratura ven- 
“ne scopetto pure 
“nuova strada. comunale, alle falde del Nuvo- 
| daja,. verso Il Chiarsò; 

abbia servito, forse di posto avanzato per le 
Di Nel bosco Malazona 


nella costru zione della 


vedette del Castello. 


almeno danno: i 


Vidons: 


e nella 


indizio: 


‘ignora a che scopo. 


> nomonclatana: piuttosto. ‘antipatica. @ - poco Dai 
Passicurante1!): sul versante del.Degano, tion 7 
vasi: una: piccola valle, chiusa da alberi, ‘chia- 000 
mata « Cà Romana) — proprio luogo adatto DO 
‘per. covo:6 nascondiglio di malfattori. Neji 
‘tempi andati, furono scoperti avanzi. d'armi, i 


e altre cose. antiche. c 
Da quanto ‘fu qui. ‘esposto, è chiaro ‘che 


Raveo esisteva (facilmente, da pr incipio, con 


altra denominazione). al tempo dell’ Impero: 
Romano; è quindi fra i più distinti della Car- 


“nla. per. la sua antichità, 


Da carte antiche:si ha. potuto rilevar e che; . 


. sotto la- Veneta. Repubblica, Raveo era sede 
“d'una Decania,. i 

Nel territoriò di Ravoo, 'trovansi diverse 
. cave di scajola, specie. lungo il torrente Chiar- 

‘© 86; inoltre. nel luogo chiamato. Terra negra, 

(im. 496) venne. aperta nel 1840una cava di 

. carbon fossile (antracite); ma dopo. qualche. 


“anno d'esercizio, venne abbandonata, (Mag-. 


“ coniazione ‘di 


| Biori particolari possono leg ggersi nella «Guida . 


della Carnia-D), 

Nella località, ‘chiamata. ‘Pecol. di Peraria, 
circa la. metà. dello scorso secolo; in. una. . 
forra ripida, stretta, nascosta fra: gli sterpi, 


quindi di difficile entrata, mediante un abile: 


e astuto artifizio. della cessata pulizia au- 
striaca, venne. scoperta una macchina per 
‘monete false, e arrestati gli. 
attori, che ‘eran stranieri al ‘paese. | n 

Anni. fa, venne anche qui. istituita “una: o 


Collettoria postale. di I° classe. 


Dato corso firiora alle principali memorie: 
potute raccogliere sul Comune, sì trova'oppor:: 


© tuno indicare almeno in. succinto, anche le 
varie vicende per cui passò la Chiesa di Raveo; 
dall’epoca, in cui si -hanno: le prime notizie. 


Nel 1467 il Patriarca d’ Aquileja, con sua 
Bolla, istituì due: Vicarii, uno per Enemonzo: 
e gli altri. paesi del piano, | altro per Raveo, 


| Colza,. Majaso ecc. con da. Chiesa. Vicariale . - 
poco. distante: da Colza, 
“sora una. piccola cappella, detta S. Iori (8.00 
Giorgio; che ne era il-titolare); assegnando cio 


OVE conservasi: an- 


ad. ogni Vicario montagrie e malghe pel loro . 


sostentamento. Dopo qualche tempo (igno- o 
rasi.il motivo. e.il modo) abolito e cessato il |. 


Vicario, tutte le Chiese del Vicariato supe 


riore. furono - aggregate a Enemonzo e for. 


col titolo di Vappellano della B 


mata una. sola ‘Parrocchia: cosicché Raveo. 
rimase-con un semplice Cappellano nel:4626,. 
BV. del monte. 


| Da quol tempo cominciarono le continue lotte . 


dei Ravejesl contro Enemonzo, ora soli,. ora 


“in'unione-a Colza-e-Majaso, 0 per ri pristinare 


il Vicario soppresso, o, quanto meno, per at- 
tenere qualche privilegio speciale come difatti 

a poco a poco ottennero prima un Cappellano 
Curato. coi primi del cessato secolo, indi Cu- 
rato con Canonica, istituzione nel 18303 final- 


n mente nel 1875, con' Decreto di S. E, "Mons. 


Casasola, Arcivescovo di Udine, anche il titolo 

di Parrocchia indipendente, (Gli atti pro e. 
contro di queste lotte e contese, trovansi uniti... 
in fascicoli stampati, di proprietà di. gentile: - 


—.. RI servizio e 


-. e dei contorni. 
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peg E pere Sona, @; sdai quali, pers sua: \'cortesia, si hrahinio Caf Arg a 
“0 potuto rie vare, diversi: appunti e 
nio argomento); Lie ca So 
24, — “Sodalizi € corpor azioni antiche ene? 
conti di fondazione. — - Numero dei Soeti RT 
CIG apitale sociale, ecc. 


Quanto a Sodalizi,. qiiosto Ò appunto il tuago 
© opportuno per accennare ‘e ricordare la Con= 


gregazione dei Religiosi terziari conventuali, 


‘istituita nel 1686: nel Romitorio attiguo ‘alla 
‘chiesa: della B. V; del Monte, ‘sopra un. bel 
n ‘péridio’ alternato da. prati, da macchie di ro-.| 
verì, frassini, castagni, ece., 6 fondato da.un 


| divoto. romito. di Raveo, chiamato. fr, Odorico 


‘:.Bornantio; concorrenidovi il-Comune colla. ces- | 
“. .dlone del. fondo occorrente, egli stesso colle 
| ‘sue proprie sostanze, e coll obolo e presta= 

‘ zioni dei fedeli. paesani. — Per lo più eratio 

di 3.0 4, e’attefidevano alta vita + 


in numero 
contemplativa ed attiva, nonchè alla ilivezione, 


! ‘profitto spirituale. della popolazione dii Raveo 


| dinata da una legge italica del ]S40. 
in cui venne demaniata: il 


Una, relazione abbastanza. estesa, sulla Gliesa 
della” B.. V. del Monte e sull’'annesso Romi: 
torio, venne pubblicata nel periodiéo : SHVI 


| “Centenario: della nascita: di S.Francesco d'As- 
sisi‘nel 1881, e poi riportata, con qualche va- .. 


riazione, negli Annali Francescani di Milano. 


Non sono molti anni trascorsi, dacchè.venne 
. >. qui istituita una Società cooperativa, ma, dopo - | 
. lolorose peripezie, ultimamente venne a scio. 


‘gliersi da sè, e a cessare senza rimpianto. 
Abbiaro:in: “Comune nna Congregazione di 


| > carità, con: capitale. di L. 6500. circa, 


25. — Aggiunte ed osser vazioni.. 


però certo, per testimonianza di qualche ‘an- 


— giano, del paese, che, se ne avrebbero potuto 


- raccogliere in maggior abbondanza, se la 
peste e.il.terr emoto, che hanno desolato. il 


- villaggio, non le. avessero fatte sparire 0 di-% 
- strùtte; so, pel passato; qualche Capo-Comune: 
. avesse .avuto più Impegno e premura di rac- 

-coglierle. e conservarle'; 


certe famiglie (che. certo ne possedevano) con 
imperdonabile facilità e leggerezza, 
perate (forse non conoscendone l’importanza). 
-— In. difetto di più. e di meglio, i vaccogli- 
tori di queste memorie hanno: creduto oppor- 
tuno è doveroso, per l'onore. della loro pic- 
cola patria, 
almeno quelle. qualsisieno, che in questo 
scritto, modestamente, senza pretese e alla 
buona, sono venuti accennando; augurandosi 
che altri di loro. più fortunati, ne sceoprano 
in seguito di nuove, più rilevanti e precise. 


X. 


‘fulto è. 


disturbarto 


sl aida: 
> decoro del Santuario, con grande 
Si mantennero in fiore fino aiutar > 
alla generale soppressione dei cofivaniti, or-.: 
epoca 
n Romitorio, Ora. 
- appartiene ad una famiglia agiata del paese quel favore distinto € 
o gnosa, non cardiva esprimere, SELE 
| ° i 2a 2 immagini, pit circ: volentieri? — rispose y Age 
vocato. ci Vuole ‘andar a prendere. il manoscritto Poi 
. che pafeva” vo Soa 
lesse halzar fuori dal petto, lo. (porse a lui,” talta ASTOLO 
tremante, dif 
(4 Possiamo vedere subito? ce chiese egli. RIOT 
— Come crede - rispose la. madre — É ida vile o 
UU vicino all'avvoe alo, che ti indicherà gli: &rrorii 
. 0 = Oh-non cene 801 anno ! - Du replicò” È gli Fa 
| VOrISCA: leggere, . cai 


, opportune. 
«Queste. le; principali notizie e memorie che. 
fu possibile rintracciare e riunire: su Raveo 
“e suo: territorio, Sono. poche. pur troppo, e. 


e, specialmente; se’ 


disgra--. 
czlatamente, non le avessero disperse è sper- 


di conservare per la posterità. 





o riotizie di i Di — e, 


| Scritto Inedito dr Elena. ‘Fabris Bellavitis 


il Pe 





“ Rlda rileggeva lo. scritto; ne riloccava alcu pui, pole pr 


occhi fissi. sulla carta, 


ida volò. in camera e col cuore 


— lo? 5— Prese il foglio. 


- Sarò franco; anzi: ruvido ? 
cn Dica, dica —- ‘rispose: la madre; 
non osava riliatare. 


=. Lei ci cha descritto il quadro. ‘riserando d PEFAETO 
povera. famiglia d'operai- senza Javoro;,; cono molla: È 
(vera: “vorrei quasi. dire. coù troppa, piero, sat ci 
taluni s'interessano a tali miserie; ma:-altri,. pill, ie 
‘Vibon. vogliono sentirne. parlare, illudendosi losì meli 
“non esistano. Soi 


“— B dunque? — domandò Hilda: ‘alisiosamiente: 


= To lascierer. il. fatto, raddolcendo, velando - Uta i 
po” la tristezza. dei particolar. Cotti dna 
- — Grazie, mi proverò, — CAT 
- — Ci. riuscirà certamente ; quando ritor no, ni. farà Lr 
“vedere: va hene?. Tre 

— Le siamo obibligatissime - — rispose la signora. ci CRU 

—. Lucio non è in casa? Me. È immaginavo ; levocet: È 
loro l'incomodo, a rivederci. fra qualche” giorno. Lage 

ilda si. provò a-seguire il consiglio : dellavvocato 07" 
Biondi; fece e rifece tante volte e w- forza “di ‘ta: 
— gliare da una parte, ritoccare dall'altra,. la sua pie-/0v..o%: 
tosa, storia le parve così sbiadita, : stentala' e: scon- © (È 


nessa, che quando ritornò. il Biondi, non volle asso 0 
Jutamente. fargliela ‘vedere e pregò lui: di suggerire i 
un argomento adatto‘ .e. facile da svolgersi. Eeh so 


‘prima: che l'avocgto <> 
La buona signora a gudicò. Mi 
“vera *]spirazione €, pat seduto i Biondi, glicchiese 0703 

tela signorina, rossa € ver 80 ni 


‘colla ‘Voce “appena” sE 
intellizibile; lesse, mentie egli Ta Séguiva: “cogli Sa 
chiy il sentirla. così vicino che incerti. momenti” cita 
| toccavano, cresceva in-fei il trmore, tanto: ché. quella; 
- Vettura fu un vero supplizio e all’ ultima” parola. e: 
sfuggi tn sospirone di sollievo, - ia 
(Bellino — disse egli dopo alcuni minuti di si DEA 
lenzio ; ma.. Ae ia 
! —me i Di, è: & de Quna 


COn"LEggevA, aggiungeva: qua, e fauna ‘parola; a. vene ii 
dere più. chiara. e precisa l'idea: Poi ripose. la pentà i: me 
eriflettè profondaniente. col. capo, fra le. iniani- e. glia 
Per il primo lavoruecio. cl (sto 

‘voleva firmare col suo none in esteso, cri 
mandarlo così, senza farlo ‘rivedere da ‘qualefio. pere ai 
80M intelligente; ma da chi? La mamma Approvava 0. 
s'inteneriva. ad ogni parola che. sapeva FO RREEE 
“ da dei, I habbo hadava a' suoi affari. 6 non: osava:o 
suo: fratello aveva appena: lot ininati, gii Scr 

studi; ma” quel eervello : bizzarro cli ‘sa. ‘come. i 
‘avrebbe concinto .il sio. seritto, iopo. averne. falte:su: 5 
“le. più allegre. risate; no, non sapeva. proprio a ‘ghi: 
livolgersi. in quel mome ento. suosiarono” all’uscio di: 
la Giovinettà si ‘avvicinò. ‘ala. litiosti ui ceta a 
“  Vavvocato Biondi che veniva spesso a trovare Lucio.. Ato 
«Dio; mate: idea. Eeco:appunto-la persona che POLE vai 
L “mazci'avreblie acconsentito? E-ei, oserebbe ip 
cdoniandargli questo fnvore 2 Corse dalla ‘mamma, le i 
spiegò Lutto in due pacole, 
entrasse” lt salotto, 


non-cardiva.. 





SITI ha 








2. 
a 
4 

- 


EV evmente la prima. parte; per osempio. cOn. ui dialogo, i 
%. amorevole fra gli; sposi.. |. ©. 
nie e Ma... sarebbe, difficile. Dini mormorò. clinando 
ui egli, ‘occhi. Lo Cd 
MERE ic Non per lei, signorina, che tà tanta delicatezza I 
di ‘sentimenti. - i ! 
E È che.... — balbettava | fatta di bra via mi 


Pa IGINTE piace scrivere -di ciò che. so. 
«> Non sa quali. parole” scambiano “due . persone. 











- ti a ‘Ma ‘infine ‘deciditi a fare qualche cosal in 
“TL hai: romesso al Sig. Carotti ala aselamò un gior no 





“ 
sti 


. Li Si provi; signorina. diceva egli. 


- spondera Elda; 


“Nella” quiete: “delta: sua. ‘cimierelta; SÌ: metteva ‘alla | 

abbozzava qualche 

“rase, cancellava;. rificeva, cancellava. alcora (e colla . - 
‘ pentia sospesa. @ “la fronte appoggiata: sulla. mano, 


LS avrei ‘pensato lina cosina graziosa : i 
gitorna. l'avvocato; gli. voglio. ‘esporre. la - mia idea. —- 


scampianel= | 
“lata: balzava: in piedi è alla. manina chiedeva - SUSE Tu 





n Soffri di portarle. u vrià, i Hictolla. di ‘ioniti. ti pobblicati it Cod vivere;. signofina; ‘poiché. sdltanto; dell flletio della 
‘OGcasioni stimnili;:spigliati.e- conditi. di: quel: certo. sale < . |". 
po Tayyocato. 


Cche piace. dlla--maggioranza: dei” lettòri,; 


daggtta ‘ad “alta -voce, facendole ‘osservare -i-pregi 
1 ‘difetti; d'ognunò ; 


è gue: facende, le - ripeteva. spesso? Stai - 


c per. andarsene; ‘in: sospiro. le sollevava il petto. 


2 Non. riuscirò mai. A Tar nulla, di 


- gorivania,” 


‘lracciava. ni itolo,. 


“IT ifleltova: “pr ofondamente; 


“la. signora," 


: Corse ‘cento. ‘volte alla”. finestra, ad-:-ognii: 


«siosgi..=< Che: non venga? — e ripeteva tra sè: 
“Nena, verrà 1 


7 8fuggissero le “belle. idee, che .s° andavano. sempre 


pil. ampliando nella sua mente. Alla ‘notte. dormi... 
“poco, 600 pensierà. fisso, <a quello. scritto. e, lindo: | 
; JabI, appena. alzata, ‘ricominciò L'esplor azione da una 

.. Inestra- all'altra, sobbalzando ad. ogni persona ehe. - 
c'entrava. in. casa, Ma pocò dopo mezzogiorno, l’avvo- 
“cato Biondi. venne ‘per. davvero. €, salutatolo appena, - 


© Elda volle spiegargli 1 intreccio: det suo. raccontino. 
vc Intreceio lo chiamava lei, poichè 
Febbe: stato; d'una semplicità quasi. ingenua ; due 
“giovani. Sposi, 
— giornata primaverile, incontravano un bimbo: lacero 


Da dimentichi per un: momento della ‘Toro. ‘felicità, 

Se CONI ai imiseri-che solfrono, 
diri, «CONGOMErO. generosamente alla: Fiora di beneficenza, 
cer ie Non de piace? — “chiese Elda guardando. fisso o 
I avvocato; . c 
Si ie SÌ, può riuscite” bellino < 
cederlo più,, 


proponevano. di 


‘soltanto... per. 
.. Interessante, potrebbe svolgere maggior 


.the ho pr ovale: 


n “che si. sentono legate. da.... simpatia” ro 


che cercava svincolar la: | 
ur Rilda: si. ritrasse ‘vivamente 1: — Immagini dunque. 


‘Quanto vive € tenere devono essere fra due sposi. 
a ob. si amano., 


che ‘sentendo. gli occhi del 
“0 -In fondo: all'anima, 
0. dicesse; 
i Ce Che hanno giurato di amarsi per. sempre — 
continuò egli rl 


L'avvocato prese; fra le sue, una mano di Eida 
n “Fra amici, 


- Non so, ‘MON 80... 
non sapeva. davvero ciò - che 


endendo con dolce violenza la mano 
i lei: — di vivere l'uno per l’altro, di sostenersi, 


* confortarsi a vicenda nelle dure prove della vita, di 
— godere insieme le poche gioie. concesse quaggit. 


Elda; seditta Vicino a Juni sul: sofa. n 
“lo. ascoltava: è la madre. ché: andava 4 e giù per le | 
bene .al- 
Ii atenta == raccomandazione inutile, perché. gli.-occhi: 
. : dell sighorina non si ‘staccavano. dall’ ivvocatò e | 
vi du Movava Manto piacere. Ai: quelle letture, che il tempo: 
‘“lé--volava (come: un“ iminuto e ‘quando: ègli alzava - 


simile - —- ci 


SI, $ sj. 
“i aveva 
“fisealo: GlÒ «che: devi scrivere ?... 


| poichè. cr 


‘se. scoggi 


Quel giorno appunto: non venne, |. 
 Pida ne fu. rattristatà ‘per tutta la sera, temendo le |. 


Lovari RA inci e a E Ere: Inler 
. . \ Le 
" be . - " - 
" . " ' " " 


davvero L\idillio sa-° 


‘andando dl ‘passeggio. uo na. mite” 


ren- 


nomi di .Inoge,.af pari - 
“alle forme. della: erosta terrestre da. forze cora. ope- * 
ranti diversamente, sono veri 
un capitolò della storia della civiltà, della immanente. 
vicenda di azioni e reazioni tra l’uomo e-la. natara. 
‘Di tal genere parmisia-il-caso che si. presenta a 
chi percorra certe, parti della n 
esamini con attenzioné le tavolette topografiche mii-. 0 
tari, Allora facilmente ci si accorge, nell'un caso. e 
nell’altro, della frequenza .in. detta pianura. di nomi . 
© di luogo alludenti a pastorizia, ed è ben naturale do- 
mandarsi quali siano state le condizioni antropogeo- 


i. come noi ? 


— rispondeva. la signorina. 
giovane penetrarle sIDO - 





più alto grado cui possa mirare creatura umana; È 005: 
“— quésta gioia tranquilla ei pira‘ ch’ io cerco; {U questo E: 
raggio di paradiso, anelo. di. bearmi,... lei. € tu, col 
“Elda, 
scima a: oghi desidériò;, ‘un immenso. ignoto: clie ti dice sE 

“di amare... di. vivere ?. «— Le ultime parole Furono |. 
mormorate dolcemente ‘all'orecchio di-Iei che. lo-fis- - 0) 
- sava, cogli occlii ‘hagnati,; rapita; € ‘posarido .il capo ° 

sul petto del iiovalie;, mormorò: come vin. soffio: — 
< — La madre, che entiava in euiel. momento, SUA 
3 Aia cdumque: 
i Ma rimase. muta: 0 0%. 


uon senti un. vuoto “nel cuore, ana meta. 


ana | “domanda. sulle: labbia:- 


e-stupita A guardarii. ai ei 


‘Alcuni mesi “dopo i Presidente del. Comitato, rice- mo A 
x vele l'ultima. pagina pel. suo Numero Unico ‘e fra tec 

i tante serie, amene; graziose 
l sorbire, fu ‘certamente. Ta più. inattesa : 


Avv. @ BIONDI - ELI DA Pi 
n oggi sposi, 


- Evena fi ABIS ; Be LAV ; PS, 


_ rive i pl della i fia 
Car ——- ded 


È Loto che origine dei nomi di luogo si trova 


‘. molto spesso .in relazione: diretta. con. fenomeni fisici. 

“0 con le svariate ‘maniere. per de «quali d'uomo; al 

| delle. piante e. 
degli animali: altrettanti strumenti. di. produzione;- Per 

tal” modo, come riello esame delle forme superficiali” -. - 

si scorge l'opera: di lente forze: modellatrici tanto da o. 

| ricostruire. la. storia . delle. successive. vicende. OLE 
fisiche: di ana, regione fin. dai: primordi; 

MNcerca.: dei nomi-di luogo, accanto a quelli che of. 


traverso 1 secoli, ha l'atto del ‘suolo, 


poter 1 
così: nella 


‘delle. moditicazioni. impressé 


ianura friulana o ne 


srafiche che hanno determinato tal denominazioni, 


corrispondenti talvolta .a piccoli gremii di popolazione. | 
Vediamo se e fino a qual punto i fatti ci permettano 


di conchiudere, 
. Nel mio Studio su « La Collina di Buttrio nel 


La ea 
L'ora 1 
"Il 


; strampalate che gli toccò see 


di 


archivi ove; sì. occulta - 
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«famiglia, I uomio.-irova la: pace -e..il: conlorto-dlie. cer di 1° 
‘eherebbe invano. ‘Slordlendosi nel'lavoro;nel'frasiuonio 3. 
= delimorido; nella. casa: che si è. formata, Ja-donna:: si e 
e aolioca” come Sopra. ‘tin: :-(rorio, vi perfeziona. té virtà | i 
e_presso alla-enlla del proprio ‘himbo “si - nobilità” a SUA 


[nona di panta mela ano 5 


. "ci . 2 
TI . "=. e È ALTA «LI VAMELLZIELEZTE. DSi are I, La a I PAPATO Lin 


lrono. subito una ‘chiara. spiegazione in fatt ‘attuali, Cla 

“se ne trova. altel, privi (di presenti: siguificazioni cono. ip 

— relative, è perciò. tali: da: portar.luce. alla storia delle: OTO 

|. relazioni [ra quel-determinato: suolo e l'uomo. Spesso 
parole morte. 0° forme”. antiche di :parole vive, i. ; 
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e Rrppo. di case a S..E. di Casarsa, Cevraia 
so lt case presso Zoppola, una. .regione.: 


i ‘nota. presso Cesarolo è _£ 





iii: zione; una. fase di evoluzione, economica, in. ‘fatto - 


0 874, meno esattamente, nel .Lemipd. o: 


ge. cioe. generale: -che-- dovette perciò colicidere, più: 0 


r hi 


.fralo. un numero. nolevole, “Ancor a nel 1900, nella. 


Si 0 iegione.. compresa fra: il Tagliamento ce «lo Stella 





v.i, 0 

PPNCR] o. 
dott. on 
VU 10 


“27, +. Splorala a. scopo: idrologico da: Codroipo a Pocenia: . 
0/00. C0T1à 0ecorrono non. pure con. csmgolare.. fregu Coa4a. 


SETA i Lee Ta 

ai ea ei Te 
i TA e 

Yogi, ail: ii 









0 ‘pecore o capre. (ednsumanti () Di quale. natura ; era. 


“. tale pastorizia sulla. destra. del Corno - Stella? Si 


(000. Ma di- simili Araceie fu dà me specialmente riscome 


sii agi: di luogo accemmanti a pastorizia, «dissentinati. 


do. Sil dina superficie ristretta, ma ‘anche di. una: forma 
ba “di pastorizia vive ancora. éhiara memoria. nella popola=' 


7A mezzogiomio. di Codroipo è -Bertiolo, dove. s'ini-. 


sia da' Zona delle risongenti (/(fontanars), fra quella 


001 rele di -rigagnoli. ché ne nascono ‘e, “tiamiti,. più sotto 


a formano lo: Stella, si hotano: pareceti nomi che'non 


ti) (corrispondono: all'atto. alle presenti: ‘coudizioni. antro-* 
220 vi piche. Ivi si attribuisce da parola. Stala 0) ad Uni” 
0.20 fabbricato, dove, oggi corre vin. molino ced imdarno. vio 


“a cirosì cercherehbe cosa. corrispondente alla. parola e tale 


“da costitinre-la paste essenziale. netl'niso. delle costa i “l'estensione. del prati: veniva.: sfruttata costemponri SOT si 


i meamente. A sera Si riconducevano,. gli animali: in: EE 
“paese, essendo breve. la distanza d'estate le: -gile vv te 
- (potevano essere due coù. un ritorio a mezzodi Però 02,5 
cai prati di Siroppagallo: vi era un. cesìn, ricovero ndr: n 
pali, canne e ‘paglia. per. il bestiame. SAccanto dalla ©: 


cczioni elevatevi. Stalis poi è dettosil ricco corso d'acqua 


che ninove il molino èd-è tra quelli che ‘col Corno ‘ 


4 


n vo “. urmano. lo: Stella (in. fi, Stele) (4. Non'molto lingi dal 


25.7 molino, un corso. d'acqua formato dalle risorgenti è 


Si DO ‘000 detto Aghe del -Sclusett(*) Li presso le polle formano: 


“0% tin altro “abbondante rigagnolo: detto | Aghe. -Bés (*. 


0000 Quale ‘ipotesi più semplice.e più naturale. di quella 
ii... ché ammetta tali-nomi come derivati! da: dimoranze 


tea pastorali oggi scomparse ? La” vicinanza poi di uno 
“000 chiuso a. un: gruppo di «stalle Iroverebbe riscontro in. 

ci. quanto si. usa ancor. oggi in altre parti del Vereto 1 
i. Così ner-Polesine, : specialmente: d'estate; il. bestiame 


Lf. “a Ir i A 
af ' MINORI: tu 


grin. 05 > lana; anni. 4902-1905-1904, pag. 83, 


. .» 


si Mi Via af#) Per 1 non Irtalan: ciovre, ciure, cére capra. Meritario i 


ST qui “menzione le-vio graneniirezze alle quali accenna: fugge- 
di Velmente. ib “prof, TeLuni nella sun Memoria sulla tavoletta. 
Bia 2 topografica (di Mine. o SL Ci 


RE i Statis e Sfalis, gruppetto di case ‘presso: Venchiargdo,. fnori 


(2 0 Pi della plaga digui sr parla. Uno Stalox sì. nola presso. Varmo 


Sica W dell'arca esaminata. Si noli la frequenza della parola, 


nélia forma? inaseltite. (sing. steli) nella regione montuosa: 


Stali di. Giemont, Siali di Mova], Stadi di: Ploecken, ele, Ana- 
lagamente Gio r?8 presso ‘Falinezzo: I 
(4) Nellatlante #edie del Magi, piubllicato nel 1620, da 

7 cArtri29* rappresenti Lao Patria. pero FiyvLi ou. Forvasvial; 

alallezza di Latisana, quindi molto più sotto Te località di can 

si parla, lungo un fiume, ehe per situazione, certamente è ‘lo 


Stella; si trova acrillo  « Sile o Stele f.». Neba prima parola. 


non vi è evidentemente una e troppo alta. La seconda richiama 


Fimportante ramo chie più sapra concorre i formare. I Stella ua 


e farebbe perisare alla derivazione di Sfele da Sile. Ma su ciò: 

nel: mio studio del fiume Stella. a . . 
00010 (3) Sclusettequivale atl? Ilaliano eAftso: luogo per rivairvì 
c.da marcdra {Prrona Vocab. friuli. p. 567). La seconda necezione . 
“data dal. Pirona (p-.265) deve eseludersi non solo per la reta- 


tiva povertà del corso d’acqua, ma anche. perchè si riferisce 
ad una troppo minuta particolarità, Suiln: carta. fopagiafica. è 


scritto erroneamente Scelsi, Aghe nel senso di corrente [rova 
riscontro in gue, lume, dei. basso latino. 0 - 
(9) Bòs forma di plurale di Bo bue (Pirona ibid. p. 27). 


Abi 0.0 00(*) Estratto dall’ /n A/0,;eronaca della Società Alpina Eriu- 


(3) Stalle “Le-lavolette Lopografiche recano . D nre 3 ù Molino . - 


: __.- 
PT P———_—._.Pr—r:-_ur_———__r_—_— + 


. . 


ic Ertuli (pmi sono. -Thtrattenato. “alquanto. sopra” il" --vien raccolto ‘all'addiaccio, nelle - 
(7 fatto che, Jmgo quei pendii volti a setlentrione, nella," stalle, “e queste mandre urcolgono alora -anci 
>< pianura tra Vicinale «ed. Orsaria;. come una. stradie=. pe o 

tp ct00la: denominata. strade. des'ictàris ("). Questo. fatlo ©. 
Ue ci AMI parve. nor. privo. d'importanza,  perchie-Lutt'altro > 
ie cc evolie. unico. nella -piandra: friulana, dove:-in vero at 
es Citito.a simili: nomi; si irovano.. esumoinanze: di... 
Zke 0 pastorizia, sistema di. produzione: elie:- in Friuli in... 
2° 00% una soa forma caratteristica, è ‘presentemente:. limi» 
i i tato alla-regiolie montuosi; Accanto alla. menzionata. 
ire e sbrade ‘des -ciàfis, si ‘possono cinfatti notate: Gidurdr: 
gFUppo. - 
“ehe. si 
n ‘fg Stesso, sobborgo. di. : 
#50. dine, Con Lia ‘loro. generale dispersione,. pare ehe. 
sota ali nomi cattestino. un: detertiinato: sistema: di produ. 


“(erano  costruzionia servizio. del pastori: sverpanti, e% "20, 
ii esse n mangono. copiose tracce rela, toponomastica. "n Si 


ic Ma una ipotesi diversa. da. (puella. di antica trani 
C. sumanza ha; parmi, un grado, maggiore. di probabi= 

- dità; perchè - troverelibe “fondamento..in uni ricordo”. 
“ ben chiaro; cioè. negli-antichi pascoli; comunali: Simili: 


‘ «egs6n è una costruzione a base rettangolare, con; 0; 
-Carallere. di permanenza, “con lo scheletro di pali 42 
{tronchetti} formanti fra. loro maglie. rettangolari, veri vie 


lati ‘minori del rettangolo. base: ed. lia un'apertura! >>. 


d’ingresso (puarte) con.-porticina 0. senza. IP. tetto Li 
“ha: due proventi laterali: non mollo. inclinati, 1 quali: E 


(trans him) SS 
: Falsan, de Martonne), ègià stata visala fra.noi dal PASANISI [Pesto sti 
i quografiti “gh edizione: p. (88) co “pa peceiH serlori A nlichi DI a ie hi 
st drova mepraata a. pastorizia che compiva: estivazione di ora 


cc Vallellinese ‘scinè@ryn: ibernazione. dello ‘hestie:-. 


CN E. def paese, 


; guono alla coda, come le salmerie. 
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mandre attigue alle: 
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i Nel Polesine 6 casdre; È pegorili ‘elle :pastorenia. +17) 


‘> Nella. pianura friulana. non;mi: consta che.dal monti" 

© séendessero : ‘0 scendano pastori; mente .taleibern 

‘nazione, com'è il caso. del- Polesine, si osserva. nella”. 
“pianora veneto - émilfana Nei dintorni di “Trecentà® => 

“mi furafferinatòo (— ed o accolzo la nolizia! con ri il 

e Berva. — che, lino: ad alcuni anni s0n0, “giungevano: is 
“sino. all'Alto: Polesine ‘anche: pastori. der. dintorni di. 9.0: 


casi. dunque mons riferirebberò. è «dimoratize: di: tot 
transumanti ma: sarebbero: invece docunienti. di pa 
storizia “tn stu, di forme. da ‘considerarsi. come-trane © 


ci gilorie:tfa Ta vita nomade e allevamento in. stalla; 
“con Palla colt una, traenti: 0rlguie da istituzioni mer i. 


dicvali, i cui resti=sopravvivono in mole: parti: d' {= #2. 


Calia. è d'Europa. Sot pascolo. comunale di Stroppa- LoTa fog 


pdllo (#) im. quel di: Pocenia,--sino: al' 1851, gol 


famiglia-aveva. diritto di mandarcil proprio.bestiàme: . 1-16 


(bovini; cavalli, asini): AI pustote (‘dove ora:è «cu-. Ci pri DERARE 


Stroita una ‘casa, sulla. via che conduce: at molino, ig) 
csì malidavano 1 -matali. Un. mandriano.: comunale: isa i 
farmentàr}: conduceva: iV-lestiame. che: al. stono. del. ionica 
“ corno imbranicava: perc il villaggio: Non. vi erano: Cani: > 5 
da pastore (1). E fo si comprende facilmente: I pascolo: 1.202 


durava dalla finé- di marzo alla fine di novembre e tutta. >; 





sasa Nardo, ancor oggi. esistente. a Stro ppagallo, vi 3; 
era una: piccola Chiesetta della. famiglia Nardon: Hi 3:20 


stito di siggina € cannicce. La fronte è da uno dei; 





um > 


(Questa parola; foggiala silla: francese. fp@nshumance ‘5%; 
3 asala da parecchi geagrafi {Vidal La blache, o +:05 


anonfi ‘e svernimento al piano; fonomelio anceot oggi comone moi clap 
molle: parti cd’ Italia. In-caleuni infetti vio sono anche parate... :-1. 
speciali per indicare le. diverse diziorenze: cito: ad esempio il ... 





2 


Leila. 
i 


<< (2) Nel Polesine, per Pumidità del suolo e \delluria, se i- oi 


“o ggeli neri siano troppo Mrequenti e-durevoli, Perbi cresce con MUSE 


ina certa facitità; è hen naturale ehe anehe per: Lale! pascolo. 0: 
Gouvengino per svernarvi namerosi brncliidi pocore e capre, o #08 
23) dI nome Sfroppagallo, il quale, comé. si. ‘vede, non dà” 5. 
accento alcuno a pastorizia, si ripote più volle nei dintorni di 0; L= 
Pocenia: mi fu indicata come: pascolo comunale Tia località act i. 


(*) Pustoli Lorreno abbandonato, rion laverato, <<. 
15} I° veramente meraviglioso osservare ‘il cane dei pa. 
stori migranti nella pinurà” venela ‘vecidentale,» Egli ha. da 


“funzione delle truppe di polizia nelle fnafee mililari in tempo. < 


di guerra: allenlo, svelto; proulo nello decisioni, corre dalla. ° 
testa: alla cora. della colonna, tenendo a posto i. singoli ovini, > 
impedisce loro di brucare da. vietata erba dei. cigli, incalza L 
tardi, separa i cozzanti, provvede insomma alla disciplina della. 
colonna. | pastori col somayelio carico di arnesi di cucina: se- 0° 


e ra e e IT Mia at Te I e Mage a i TOT vt Lt ‘tn, ir. L. * dt tata 4 


' OI tr . . = "ie, . a . I . 4 i 
e, SI CEITOIE hl . nat. . sio LI 2 1, . REI, ion I . ' ne . a) PIMIPOCIE dI 1. ;° a ' : -.: i 13 TO. 
- Ò teu = iI "i '. "! iu IT . «a "î tto. =» de Hi La ° " ” . uu - "La ' " an dî 7 .° ' e " " _* " ti "e . ". "a ". "o o ti. .I = "nt 
% ° 1° " "1 es Li a . Mi, Se. da è sit "o tonn nu ln. nia 1. a IIFLIIE] ". na . . n.° 1 .° ! i «. Da l o» ” ci n.° cl "= va ' î. 


et 
ian toto . : n . 
. VITI lr ml. F Lo Le | i. TCA. 
. . ". "ot. "de . e 2° . 1. na i ir sa 
1 ' du . . : vt, ", : : RI 1a <. ne \ : >, x i “I 1 toe . . 2 . 
e cali ETNO I dla E a, dt 
' 


Selo di Li Li .. . :. |, .* e . . 1! . i Ue, .01 "° 
0 n i Ù iL00* “ . Ni . ” . “ . "I . ". . ". . tu. e, . "ro 
ai. , ce . - "o. U ea. ". \ na . . "n . o . . . =. . .° "o, « ita Lot I ' . . n . . . a . °. 
Malte! . o: . U LT. n "i Le = ". . del . ai . "O. a. “i ' ". . i . La . ". . . "I. 2° . 
Si, ; . 0 . Le . e. vu . Le n : «* n. ti... . 1 #4, La 2 ' Lt. . . 2 .. a . 2 . Li n “0. ., . . . / 2 . . Lie DI. \ . . AE 27 . la - \. 
EA : n.° . ‘a I! z . i n 4 2a . . ‘5-1, . " {-: Lo . 0.1 IERI Li =". So 2 ' L . e i n. n tti a 
«i, . Ita dl leo. n° . Piatto. Setta. "i. " ! 1° i "407 Te TT i. Int . «i. 2 ont . * 0. ' .l n. ". “0 ear 
i. -..7 ' SA Te oa Lo ok . Pt. ca ". . 1 . +... SUI. 20.0. Le . . : LIO Til. at Lo” ' i! 
- doit ULI e. du di D- “ . EREEINO " i a c. . n \ Sv Ti) n LT. x . ' . rodi 
» die 13... el n i. "7 Matia pe: Uni ' i.e . ". ' “nl MC 











: 20. SI aniscono in on. colmo, pendente - postetiormente: | “questi aggràppameniti ‘di poche. case suno, qual più © +; 
ci 010 Ik plovente posteriore, Londeggiafite, fa: discendore: il <4-- qual-meno, vicini a centri abitati più grossi (villaggi, > 


‘x colmo-con forte-inelinazione. Il casini è talora’ aeces- "1 © borgaté)sshrehbe hei natirale.il ritcoere quelli ima: 


Seri se aS0%10; ala cast ‘81 fadi:solito nelicampi per ticovero ; derivazione di questi ultimi; come tig. sorto cutta dir 
Serio ‘07 S0ggiornno. e per ‘porvi: attrezzi rurali.-All'epoca o “pendenza. Essi mutatis “mautandis,’ svarebbero di vil- vo 
cote i eiglio; le. persone. clie ‘badano all'uva; IF casonipiò =‘. Vlaggi di montagna. to e 
1200 €88er6: una-costrizione. complementare : dell'abitazione | }-.‘ Nalla di più facile chè, it “soggiorno; protungato 1%" 
sui) rustica: Oppure una costituzione fuori degli abitati, © dalla notevole “distanza ‘dei villaggi (come sarebbe il © > 
i 0 61 Campi o-nel. pastoli (A). ri i caso della focalità ‘Stalis: sotto Codroipo: è Bertolo) STI 
figg I c@sén non deve “confondersi col tabée (). Spesso; e dallo ‘stesso concentrarsi degl’iniferessi. dei pastori. ! 
nel luogo -del pascolo, abbia dato origine ad una: © © 
c sempre maggiore. permatienza con l'inevitabile svi- 0 > 
. duppo della cultura attorno alle case; la quale avrebbe 0%. 
fissato la sede quando -la- pastorizia fu: abbandonata. PU 
Leasint 0 simili dimore temporanee, che vedemmo i. 
‘legate con. .lo. sfruttamento “del pascolo, avrebbero; > 
“por ceduto il’ posto a: costruzioni. migliori. Nei piccoli ... 00" 
‘Aaggrujipamenti consiklerati dovrebbesi dunque vedere 0-1; 
luoghi di dimoranze pastorali. che trapassarono «@ 0 
sedi fisse. Ma, per accettare definitivamente: una. tale © + 
spiegazione, occorterebbero, caso. per caso, prove di 0. 
. rette, quali potrebbero forse. rintiracciansi con pazienti vv" >. 
© ricerche di atehiwto (Mit tea 
(0 I altre parole; il'fatto (oponamastico e distributivo 
dovrebbe trovar luce nell'elemento storico, | Voc. 0.0 
CCSAT geografo fisico che “non ignora come la pianura >=. 
imulana fosse uf tempo. vestita ‘di boschi, rimanen- >" 
done probabilmente scoperte solo le zone sparatlele > 0 
“al corso dei torrenti. divaganti (2) e vuole ‘conoscere. 
“le fasi dell'evoluzione del. paesaggio, sorge naturale. | 0 0. 
la domanda sulle modalità con cui si sarà compito © Gr: 
- quel - disboschiniento. che consenti lo sviluppo del 0 
sistema pastorale. “Ma. non -è il momento di. trattare. 
Clale importante: quesito è i molti altri che vi sicone 0 
nettono, è quali ‘ci: allentanerebbero dallo scopo della... 
— presente nota, «Comunque 'sialio per essere accolte le 
conclusioni alle quali’ senibra. di poter arrivare, non. 
sant stata ‘opera vana È averirichiamato attenzione 
degli studiosi sopra fatti.che hanno attibenza non solo. | 
con la. geografia, mavanche con la storia ‘del diritto, - ich 
la sociologia e l'economia pubblica, ed. agraria, 


laggi di pianura, come-te casere e gli ‘stavoli ai vil 0 
. of Lo, “ . i na . n. e 





Spi ge lemporanéo, cdi“ binore importanza; di uso stella‘; 
ci mente agricolo, talori usato: dai cacciatori; <il’ (abde 
(pi cedelle: “campagne di Pocenia: &- di Palazzolo è “una. 
ci 7 ie 8pecie di tenda fissa; a hase rettangolare, “con do 
ii C' Scheletro. di pali la maglie rettangolari ‘e-copertura di 
i Li Cante, ‘costituita rinicamente «dit “due. erti “pioventi, . - 
pei; i Chiusa posteriormente. Nel: /abde «talora si fanno le .. 
nes pareti: Verlicali ma calle appena mezzo. metio, Questa. 
uan ci Costruzione pagliaresca richiama insomma. la! forma. 
fa; 0 > delle: tende militari; Essa il cassa. per uso -“ par- 
(coem dicolare: chie se ‘ne: fa, cioè per: la loro dipenderza 
05 08 diretta-dallo-sfruttamento: del suolo,. sono “paragona- 
10, DIF alle date delle. nostre alpi. Le casone. del: Pole- 
dun 20 8ine-somigliano sai. casons del. Basso Friuli, ma hanno. 
né 0 iAetto=con: due soli: pioventi laterali -e-.sono-divise. 
Sa a np die-.pianii; pianferreno e sottotetto"); 00 
die I. pascolo comunale. di Pocenia venne ‘diviso nel 
20000 La $881 tra; privati: Queste notizie cinlorno ad esso, 
fig per guanto frammentarie, parmi abbiano -una certa im- 
il «portan za per ta questione” puramente geografica che - 
ed 7 forma:"T'oggetlo ‘della. presente nota, sia: perchè: fotni-- 
pipi (SCONO .am elemento.oicografico (*)- intorno alla-pastorizia 
esi In pianura; sta; c.sopratutto, percliè ci mettono: forse. | 
12 &zay sala via della ‘esatta. interpretazione del fatto antropo-.- 
auotlo. i geografico chie si nasconde sotto tutti i nomi.di luogo di. 
i aule 8f è falla: Questione: cioè sembrano ‘condurci. a | 
Soi spiegare la genesi: dei--piccoli ‘nueléi «l’abitazioni cor- 
Das, TIspondenti.-.-Gome «i: pascoto di :Stroppagallo, tutti 


nm LL — 2 VV Le arno nno 


— — mr e n. miri he Lore — — mala iena 


! i. ' . oi ” . " . 
£ dui Loi 2 eni ari ini . 


ALLE SEPE E, LE 


ie CIT valle nel’eortile, potrebbero difsi complementari o accessorie. 
Siend 300 i Per isggunrdo alla. sittiazione au uso. e ciò c' interessa per. la 
Sita 2 quesbnne di Lrattata, le costruzioni. di carattere piÙ 6 Ineno 


Sii 00 Le costruzioni. alligue alla casa, cioè generalmente cle- 


2 Memporaneo: potrebbero, rinnovando ana parola imnorta;. dislin- . 
0 ERUOeIsi iv'intravillesi ed estriaviliesia‘seconda che si'trovine entro- 
A So. fuori dei ‘caseggiati, (in: diretla 0 indifella loro rlipendenza. | 
o vsir. 18) Fonni: dlentiche al /ebge, però come tostruzioni - acces: 
ce Bore. alla. casa, - si riscontrano anche nel 
7 tabde, che: non sì trova sal voerbolario di LL Piramna, (per Pe- 
ci iMmo st collega:forse con /eposse mucchio ‘di atguanti covoni 
00 calli canne: di granturco 0 sagigion clie: si, fa ne -campi. Nolisi .. 
Auehe la parola capo. Pia. 704444) « stanza angusta e bruita ; 


ci mecha oseupa ui TE DI UE 
paese 1 718) Nei dintorni di Rivignano e’ Flambruzzo, & però: nella < ‘| 
tei. 02 egione esaminata, -s'incornleà una costruzione. simile. alle - èa- 

“i S@NE palesane nd .d della selve 0 fobie che può dirsi un. casodn 

‘‘.iAdue piani: Maleriala di. pali: e canne, su. base rellangolare, . 
i dia: il tetto a-due: pioventi: con il.60lmé pendente posteriormente. 


i dove si congiunge. cono un terzo. piovente. più breve: su .in 
“fante. si apre una. porticina falla delle stesse canne; i solto- 

‘ leflo-costilnisco. Una: specie di piano superiore chiuso fra i 
“pioventi. è un’impaicatura fa da base del: sottotelfo che è un 


fienile: esso sopra la- porticina ha una specie di finestra, “con 
i: perfetio.. ricordo di? quanto . si riscontra nelle case rustiche 
‘ “padovane dette casoni. Il pianterreno è diviso in vani-destinali | 
Cad animali domestiei e ad: atteozzi rurali. E° questa. una. c0--. i... 


0 00. fruizione accessoria alla casa. -.. 


(5 2.(4) Le osservazioni sulle case rustiche, costilaiscono, dirò 
. «ttosì, da maleria. prima di un ramo delPetnografia che, come ho 


‘© accennato altrove, polrebbo dirsi oicogra/ia. [dal greco 06kos 


Casa © grap ho descrivo). L'olicogralia è, si può dire, ancora 
.: Nel. primo stadio della formazione di mit scienza: lo stadio di 
‘osservazione e descrizione. Salirà per confronti ida induzioni 
particolari a indazioni sempre più generali: nessuna induzione 
‘particolare che non coincida cor.falli subordinati, nessuna inm- 
cc duzione: generale ehe non erincida con le subordinate induzioni 

particolari; nulla anteciperà se non per ragioni di logica é di 

‘metodo, Così, dalla messe di rigorose osservazioni, l’a/cogra fia 

‘polrà formare un corpo di dolirina capace di contribuire gran- 

‘demente alla risoluzione dei più complessi: ed urdui problemi 

dell'antropologia 0 dell’etnografia, | 


= An... — — — — —! ,, 


Nolesine. La parola. (I) Erano già serifie. questo riglie «quiinido appiteve” nella <P 
27 Rivista Googfafien italia» (n.01, 1905, pi 39 segg) une: 0. 10 SR) 
(0 beressante arlitolo.del'prof. G/L, Biarouni, selle Tezze del 00 
cotiniie del Cellina, falle a ricovero: del bestiame ec det dieno, 0 


= a + 


"im pra = = --———_run . i LAS 


eee — . .-_..—.. 


Fine di dicembre del 4004. 


O Arritio Lonenzi, 


- 


ciipenitenti» da ‘comuni. è privati.” Egli, giungendo. ar simili” 
conelusioni; osserva che di aleune fezzée si può vedere Ta figlia: 


zione; ma. solo una divenné - centro abitato com'è il’ caso. di 


afcuni- forfs americani. KH Bertolini aveva ciù: accennato alle 


(ctezze adibite alla pastorizia. vagante nella pianura: di Maniago 


nel suo lavoro su £L°Elemelito corografito negli Statuti Pritt- 


dan. {AU Accad. di [Hiine » * serie cin, vot Gy pio 96 led 000) 

i‘ d’estr.). “Non conosco fe costruzioni di eni pirla iP: Berlofini: 27 

“nolo. che la-//ege di. Pocenia è cana semplice tellota di legno © : 
attigua alla casa, di formi rellangolare,  sosteitutit da pali, 


senza ‘pateli e con felto a due pioventi. - e : 
(0 (PV. La collina di Biktrio nel Friuli a- pag. 60-67 - 
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Per Gorizia è per tutto il Friuli orientale 
sli abbonamenti si assumono e riscnotono a 


mezzo del libraio tipografo signor G. PATER- 
NOLLI di Gorizia. i 











Domenico Del Bianco, Editore e gerente responsabile .. 
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